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NOo pollò dmìmularvi, che fono re flato (tra- 
ttamente forprefo nel lecere due Lettere, 
che privatamente vi fcrilli per foddisfarvi 
in alcuni vofìri dubbj circa i Gtfuhì, refe 
pubbliche colle ftatnpe . Qualunque fiafi il motivo, 
che vi ha indotta ad efporre agli occhi altrui ciò , 
ch'io bramava a tutti celato , non avete , permet- 
tetemi che liberamente ve lo feriva , fatto rifleflò 
all'impegno in cui mi avete porto. Benché fìa per- 
fuafo, che il mio nome non correrà la fleto forte 
delle mie Lettere; tuttavia non farà forfè diffìcile 
rilevarlo a chi fa tutto . Ed eccomi fatto beriaglio 
ad un tratto di ben cento diverfi affalti. Tutti gli 
errori , ed ommifiìoni fatte nella Stampa , o dal 
Copilla voflro , che fono fenfibili, faranno addot- 
te per prova della mia ignoranza . Tutte le affer- 
zioni, che vi ho^ avanzate falla mia parola, e che 
non è di meflier! produrre in una privata lettera 
colla citazione alla mano, fi noteranno come impp- 
(iure fe non le gmflifico .- e qualche sfacciato Scrit- 
tore tenterà colla femplice fua negazione di gettar- 
mi nella dura neceffità di un lungo Audio fervile , 
lacchè non amo ; poiché ogai Autore , che pubbli- 
ca colle ftanpe qualche aflerzione è obbligato a giu- 
ilificarla colle prove ; e benché gli eroditi abbiano 
certe Regole loro particolari per credere a qualche- 
duno fulla fua parola, e ad altri no, pure l'Autore 
dee per indennizzare la fua puntualità giuftifkarfi con 
tutti ^ Per darvi un faggio : vi fcrilfi nella mia pri- 
ma lettera, che il Gefuita Maldonado rubbò molto 
dalle efpofizioni di Calvino, e di Beza y avendo tut- 
tavia troncato il peroiziofo . Se qualche Scrittore di 
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Storia Letteraria, che non avrà forfè mai letto nè 
l'uno, riè l'altro dicelle lémplieemehte, eh' io men- 
tifeo ; farei almeno in debito di moftrare, che que- 
ila opinione non foli) è mia , ma fu diCritici cele- 
bri, quali furono lo Scaligero, il Cafaubono , il Pa- 
trizio , ed altri limili , dei quali benché eretici , irx 
materia di femplice Critica lì ammette aujorità . 
Perche poi fi riievaffe , eh' io ferivo con maggior 
fondamento, che la femplice autorità altrui, dovrei 

5 rendermi il nnjofo travaglio di confrontar le Opere 
ci Maldonado con quelle dei due eretici da luifpo- 
gliati. Per efempio dovrei dire : L' efpofizione di 
Calvina fopra 5". Giovanni eomintia : Quid fit. Gra- 
di Evangeli! nomen fatìs natura eft : e Tefpofizione 
del Maldonado : Quid fit Evangtlium ...... m 

J'rtfatione a nobìs_ di'tìxm eji . Dove eifendo natu- 
rale in Calvino, che non tomento gli altri Evarw 
gelj fpiegarne la denominazione, apparifee un tratto 
d'incauta imitazione nel Maldtnado , il quale nell* 
anteriore Vangelo di S. Luca avea forpaffatodel tul- 
io il termine Evangelo, come cofa altrove dilucida- 
ta . Quella lieve congbiettura dovrei raflbdar net. 
decorfo; poiché quante volte Calvino lafcia la fpie- 
gazione letterale per produrre rifleffiom morali., al- 
trettante il Maldonado fedelmente lo legue ; come 
per efempio circa il contegno degli Apposoli all'in- 
contro di Griffo colla Samaritana pag. 40. dì Calvi- 
no [ edir.. di Amfterdam réóy. j e pag. 1443. e feg. 
del Maldonado { ediz, di Lioue 1598. ] . Calvino 
producendo le Riflemoni di S. Giangrifoflomo , cir- 
ca ii Battilla fenza nominarlo ve ne aggiugne di 
fiie ( pag. 7. ) : il Maldonado addotta le ime , e 
!e altre ( pag. 1302. e feg. ) e cita folo il Grilò- 
flomo. Le fleffe rifleffioni fanno entrambi lui Mi- 
racolo operato dal Redento» in Sabba to ; Le licite 
eonlìderazioci circa ia ptxUjlà data, a Gtilb .-. fenon- 
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thè foilo piti amplificate nel Moldonada ( pag. 1484,. 
e feg. ) e pììì compendiofe nella pag. 50.51. dìCal- 
vino ec. Gon tal metodo dovrei efaminare pagina 
per pagina 1' un Autore* e l'altro, traferivere i Pe- 
riodi ne' quali benché Maldmsdo non trafporti le 
parole, fucchia tuttavia i fenfi quando li riconofee 
l'ani, e ficuri . Sarei di più nell' impegno di notare 
l'accortezza del plagiario, che nelle quiltioni , che 
pofTono liberamente interpretarli , affetta dì attenerti 
fempre all' opporta di Calvino benché meno natura- 
le; come, laddove S.Giovanni dicendo, che il Ver- 
bo venne nei juo luogo proprio , ed 1 fuoi non C at- 
coljère Calvino fa riflettere , poterli intendere per 
luogo proprio' di Paefe degli Ebrei non meno , che 
tutta la Terra; ed in cento altri luoghi . Dovrei 
inoltrarvi, che nel principio va più cauto ne' fuoi 
lurti , ed in progreltb più liberamente fi abbandona 
ec. Più chiaro rifultcrebbe anche il Confronto eh' 
io facetii del Maidonado con Teodoro Beza . Ma da 
quello cenno abbaftanza capite , che per giuftificar 
perfettamente una' fola Proporzione converrebbe fcri- 
vere un volume non picciolo , fenza niun diletto , 
o profìtto di chichefia . E fe moltraffì il mio aleu- 
to evidentemente j nulla avrei conclufo ; poiché mi 
Converrebbe follenere contrq i parziali del Decoìonta, 
che non è imitazione, com'egli vuole, ma unrub- 
bare bello, e buono il copiare i fenfi di un Auto- 
re, o il trafportarlo in un altro linguaggio ; e mì_ 
tirerebbero infine ad una queitione di nome , che" 
non fi putì per quanto fi feriva efaurire mai . Im- 
maginatevi quanto travaglio mi refterebhe per giu- 
ftificarne molte ,■ per dilucidar quelle , che accenna- 
no affai in poco; per ditendermi da chi mi attri- 
buiffe le opinioni, ch'io ricordodegli altri ; per di- 
battere le minuzie fteffe circa lo mie , le parole , i 
A 3 punti, 
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punti , ed altre innumerabili bagattelle , che furono il 
naufragio di tanti uomini di lettere. 

Quelle difficoltà però non mi recherebbero gran 
moleftia ; giacché nulla affatto mi curo, che mi di- 
cano erudito , o ignorante coloro , che giudicano di 
altrui fenza fa pere del retto giudicar le regole. Ma 
ve ne faranno di peggiori . Que' , che non fi appa- 
gano de 1 miei fillemi prenderanno la penna in mano 
per confutarli : e dando di piglio al primo luogo To- 

Sico della loro falfa Loie a commeieranno dallo fcre- 
itar la perfona, aderendo fanramente di me , che 
fono caduto in un peccato irremiffibile , che fono 
un empio , infame , strilla ec. e tefferanno il Ro- 
manzo della mia vita dalle fafee . In un mare d'im- 
precazioni, e maldicenze annegheranno i miei prin- 
cipi fenza prenderfi la pena di confutarli , contenti 
di concludere in aria trionfante , che non faro capa- 
ce di difendermi. Non potete immaginarci, cheda- 
ro incontro fìa codefìo per un Autore. Se tace dee 
fofferiré 1'inful tante baldanza di mille ignoranti , che 
Cantano Un' immaginaria vittoria, lecchi èadalcuni 
grave : fe rifponde , o fi attiene ad una filolofica 
Evidenza nel giuftificar le fue Proporzioni , e ferive 
un Libro , che non fi legge fe non da quelli , che 
non ne han di mefliere ; o fi abbandona ai trafpor- 
ti dello fdegno , e dà apunto nella rete tefagli dai 
perfecutori ignoranti. Che fe io come Diogene me 
ne ftarb nella mia Botte ridendo cinicamente dì 
quanto fìa per ifcrivetfi contro delle mie Lettere > 
che avete pubblicate, credete forfè, che anche a me 
non fi presenteranno degli Alelìandri conqui (latori ad 
adombrarmi quel poco Sole, che mi rifcalda? 

Guai a me poi , fé Ì nimici della ragione umana 
foterpretafTero le cofe , che vi ho fcritte contro la 
ftlfa Loica , come firitte contro dei Gefuiti ; non 
avrei 
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avrei più paci nella mia Famiglia. La mia Botte fé 
ne suderebbe in pezzi ; e re fa faterebbe un qualche 
Prete mono a fcrivere contro di me, e minacciar- 
mi, come in termini affai intelligibili 11 fa fcrivere 
nel fine dell'Ottavo Tomo So» agrijfiano teftè ufei- 
to da un Prete .Mantovana : che ha avuto licenza 
dal Real Profeta di laiiamemt perfeguitarmi fin all' 
ultimo dtila mi» vita ; la qual cola , come vedete 
lignifica piti di quelle fempìici balbnate , eh' è fama 
fu andato cercando il primo Autor Bottagrimano ai 
confini d' Italia nella pallata Quarefimn. 

Quelle cofe voi non avete preveduto dando alle 
ftampe le mie Lettere ; poiché dal voftro cuore mi- 
furate l'altrui . Ma potevate ben argomentarlo , 
giacché avrete fpeflb notato nelle Convenzioni , 
che anche le Donne, quantunque di cuor dolce, e 
credute inabili nelle loro paifioni , pure a chi in- 
volò loro un folo amante non la perdonano mai più . 
Tuttavia vi dirò , come fi «(primeva il Qaftelvetro 
in un limile calo; che voi avendo pubblicate le mie 
Lettere potevate farlo; né io poflb, o debbo lagnar- 
mi , Anzi perché veggiate , che alla fine poi non 
me ne prendo gran faftidio , fono ad appagarvi nella 
frivola Queftione , che mi proponete, per ifchereo-, 
come credo, fe fia pec effere (bpprerTa la Società de* 
Gefiiiti . Forfè quella curiofità vi lari nata dal leg>- 
gere il IX. Tomo del Bettagriffi , che ha per Ti- 
tolo : Rifpoji» ad wt Libttun afato di frefeo m 
Francia fui pragetto di dijleuggtre i Cefuiii . Io vi 
compatito, fé a un tal tafto fi delta in voi fimils 
curiofità ■} ma «on fo compatire , me la perdonino 
iGefuiti, di fvegliare le idee degl' Indiani fopra corti 
argomenti , cui non penfavano . Non é ella una 
pazzia il piantar che fanno la Queftione, fe debba- 
no elfer (oppreliif Mettete il. eafo, che qualche lo- 
ro nimico icriva per l' affermativa gagliardamente, 



e che queflo Libro capiti in mano , e periuadi chi 
un giorno potrebbe dire un fiat gravido dì effetti , 
il fervigio farebbe fatto. Non è una fciocchezza di 
loro il riprodurre un Libro (cimo contro dei Gian- 
Temiti in Francia, volgarizzato in Italia? Dove fo- 
no codefti Gìanfenifli ? chi fi voi prendere tra di 
noi la briga di quefìioneggìare fel' Agoftino dì Gian- 
finio contenga, o no le cinque Propofizioni ? Anzi 
chi tra di noi Italiani , benché munirò delie più am- 
pie licenze fi mette a leggere quel Libro dì Gian- 
finto , del quale non credo fe. ne trovino in Italia 
cinquanta Copie l La Chiefa giudicò una volta er- 
rore Ereticale quello di Gregorio P ulama , e di certi 
Monaci abitatori dei Monte Ato , che credevano 
dì vedere cogli occhi il lume della gloria . Qucfto 
dolce fogno di miitica , cui f: accodò non poco il 
P. Malìtbramht , nafceva da debolezza di fpirito in 
quei folitarj del XIV. Secolo. Ma gli Scrii tori prò- 
Gefuiti , che veggiono dappertutto Gianfenj , San- 
Canai , Quefnelli , Grazie ftruggitrici dell' arbitrio , 
ed Ateifmi, non fono più reprenfibilì ? Poiché que' 
Monaci alla fine, fe ritirati nei loro Monte contem- 

{ davano femore per non perdere dì villa quel loro 
urne di gloria, fenza dar noja a chichelia , fi ino- 
ltravano ingannati . Quelli , che maldicendo creano 
errile dal nulla , fconvolgono la Teologia , e per- 
vertono la Storia fono ìmpoftori . A che montava 
dunque fcriver in Italia, o per meglio dire mfpor- 
tar dal Francefe quel libercolo contro iGianfenilli; 
principalmente dopo che fi fa avere il dottiffìmo 
Pont. Benedetto XIV. (coperto l' abufo di tal deno- 
minazione? dopo che fu proibita la Biblioteca Gian- 
lènilìica come piena di calunnie 1 dopo che ofarono 
nominar Gianfenilla un Benedetto XIV. ? Non è 
quello un metter la penna in mano a qualche Anù- 
Gt/MÌta , perchè feriva La Stati* dei turbamenti ca- 
gionali 
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gloriati dai Gefu'iti nella Francia , e nelle Tìandre 
tal p;ttejlo dì feuoprhe , e ptrfeguitare il Cianfenìf- 
mo , Tomi Dieci! E per ifcriwer contro dei Gian- 
iénilli mettono un front ifpiiio al Libra , che inge- 
rire la idea della diilruiione dei Gelùiti i Ecco a 
voi Cubito è nata la voglia di pefcar a quello mare. 
Manco male , che mi avete chiedo fe faranno, o 
no foppreifi ; poiché fe mi averte domandalo ^ fe deb- 
bano effcre fopprefli , io avrei penato a rifpondervi ( 
ma fendo la voftra domanda una di qu.iie, che ver- 
tono fui poilibile, e. che fono tonfiderate come fri- 
vole d.a chi ama ii huun raziocinio rifporiderò, pet 
ufarvi con dipendenza quali iiherzando i come voi 
pure per compiacenza vi farcia qualche volta trat- 
tenuta tra i puerili giuochi dei voitri bambini * Per 
«fare perì) qualche metodo anche nello fcherz.o t nè 
J'eguir le tracce del Bott a g rifilano , che lopropone ( 
e poi quali tutto il libro impiega nello ("ereditare il 
Cardenas , Ì! Peltafox , il Cam) , e poi vi narra , 
che una Donna d' Orleans nomava Causile il Qusf- 
nei \ e fimili feioccherie proprie di quell' Olla Bot- 
tagrijfiana, vi dirò: che diverfa rifpofta riporterefta 
da un Fanatico; diverfa da un Tsofogo ; diverfa da 
uno Storico ; ed in parte diverfa pure da un Polì- 
tico. Ciafcheduno fi atterrebbe al si, o al no a mi- 
fura del loro genio; ma appoggiato ai funi partico- 
lari principi, e poco curamefi degli altrui. Vi ino- 
ltrerò colla mìa foli ta indifferenza il fiftema con cui , 
e gli amici , ed i nimici dei Gefuiti ri folv crebbero 
il dubbio , licuro , che non mi efporrete al roffore 
di leggere nelle (lampe la mia Lettera , che ridon- 
derebbe in bialìmo di voi , che me ne avete prope- 
llo l'argomento. ; , 



■■§.1.. 

IIFanatifmo, e 4'entuiìafmo facete, eh' è l'oprar 
con irafpotto ; e perciò ognuno , che credendo ave- 
re, o avendo giutìa caufa per le mani vuol violen- 
temente provarla con adattarvi argomenti per la 
maggior parte lì ra vaganti , fproporzionati , o di ete- 
rogenea fpeiie, ni convenienti al fossetto, è fana- 
tico , ed entulìafta ■ Quindi io confiderò egualmen- 
te fanatico chi crede tutti i Gefuiti fanti, impecca- 
bili, ed altrettanti Atanasj perfeguitati ; e chi af- 
ferifte eflfer elfi tutti, niuno eccettuato, perniziofi , 
rei , volponi , e feduttori . Se dunque chiedelìe ad 
un Fanatico affezionato ai Gefuiti fe debba crederfi 
vicina la loro fopprelfione, fcandaìezzato fantamente 
della vo£lra ricerca , dopo una dozzina d' improperi > 
tra t quali non mancherebbe certamente quello di 
empia, e fenza religione, vi rifponderebbe all' incir- 
ca così: Come vi può pur cadere in mente di far- 
mi una ricerca inventata della pelìifera infernale 
malignità degli fee II erati (fimi invidio!! della Compa- 

S'\»l Sopprimerli i Géfaiti, che fanno tanto bene? 
ti infegna nelle Scuole le non i Gefuiti } Chi 
predica dai Pulpiti Te non i Gefuiti ? Chi confetta 
in Chiefa, in Cafa, alle Prigioni , e Monafterj fe 
non i Gtfttiti } Se fi (rampano buoni Libri non ne 
fono Autori i Gefuiti ! Se fono aiutati i Criftiani 
a ben morire non 4 opra dei Gefuiti ? Se fi man- 
tien lo fpletidore nelle Chielé non è pietà dei Ge- 
fuiti? Chi porterà la Fede ai Gentili , chi confute- 
rà gli Eretici, chi convertiti i cattivi Critlani man- 
cando i Gefuitiì Non fono i Gefuiti, che prendono 
l' uomo Criftiano fin delle fafeie , e lo guidano fin 
alla fepoltura ? Poverini ! Dopo tanto bene parlar 
di loro così ! Come fopprimerfi una Religione di 
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Santi f Mangiano come cani, vertono come pezwiw l ( fc. 
ti , faticano come beftie da l'orna lènza intermìffio- 
ne . La loro vita è o tra i libri , o all'utile delle 
anime tutta volta. I! loro afpetto ilteifò fpira, fàn- 
tità. Appena aliano da terra gli occhi . Non danno 
uno fcandalo immaginabile. Se rendono una vifìta» 
fempre accompagnati ; Se vanno in campagna fem- 
ore col teltimonio della loro irreprenfibiiità al fian- 
co. Trovatemi, che un Gefuita giuochi, o che ca- 
dendo in qualche dtfettuzzo non fia Cubito cacciato . 
Trovatemi che fi efponga in una Bottega fe non è 
di Libraj, 0 di Coronai; e trovatemi, che fi dia 
il caio , che un Gefuita fi moliti per via forprefo 
da qualche efigenza della natura . La loro pazienza 
fola non é una canonizzazione di ior fantita? Per- 
feguitati, ingiuriati, fcreditati non fi n fontano, non 
zittiicono, non ergono il collo modeilamente pie- 
gato e benché alcuni loro amici abbiano ferite im- 
pertinenti Apologie ftampate finora in Dieci Tomi , 
che potranno afeendere ai cento , pur elfi fe ne fiati- 
no fotto le fiere perfecuzioni in un filenzio, che ha 
dell' ^credibile. 

A chi dunque pub venir in teda U beftiale idea 
di lufingarfi , che fieno per edere difirutti fe non 
a qualche iniquo nemico della Fede l Ve ne fonò 
pur troppo di codcfti ribaldi nel mondo, che vorreb- 
bero (terminar i Gtfuiti per iflerminar poi la Reli- 
gione , le Chiefe, e far tutto il mondo una felva 
d'iniquità , e di Gianfenìfmo . Ma nulla faranno. 
Noi abbiamo una Profezia di ***che la loro mag- 
gior perfezione dee apunto nafeere dalle fiere perfe- 
cuzioni ed un'altra di *** che faranno perfeguita- 
ti, ed oppreflì all'eltremo , ma che poi forgeranno $ 
più gloriofi , che mai . Eccoci all'epoca fortunata . 
E vedo da molte parti rifplendere torninoli ajuti a 
nfchiararc i mefehini Gtfmti oppreffi dalle tenebre 
della 
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iella malignità , e calunnia . Dalla Corte di * * * 
fi hanno buone nuove, come potete leggere nel- 
le Apologie dei noflri cari Padri . Dalla Corte di 
*** migliori. I Principi s'impegneranno a gua- 
rentire i loro Teologi : le Univerfità i loro Pro- 
felibri; i Penitenti, e principalmente le Penitenti i 
Joro Direttori. I Vefcovi i loto Miflionarj ; il Po- 
polo i loro Maeflri . Si (careneranno i Dottori da 
loro Laureati a difenderli cogli argomenti j le Mona- 
che nei Monalterj impaliate di dolcezze Spiriruali 
nelle lunghe conferenze c<)n quelli Angeli, impieghe- 
ranno le loro preghiere . I Popoli avvezìi a venerar- 
li li forte rranno j quando tutt' altro manchi, colla for- 
1i . I Portenti ifteffi combatteranno per i Ge/uitì . 
E non cominciarono di già. le cavallette a divorar 
qualche campagna Portoghefe or che ne fono sbanditi 
Ì.Gcfmtìì Non fi vedono le ftaglonl invertite , e 
gli Elementi qtiafi fcompigliati deteflare ciò , che 
ìi opra contro dei Gt/uìti! Eh! che conviene a tali 
Diaboliche Queflioni dar fine una volta , altrimen- 
ti poi vi porranno rimedio i Gefuiti , „ Sì attac- 
„ cherà „ dine 1' Apologia Bottag ridiano del To- 
mo Vili, ma fe il poverino è morto, non é morto 
chi l' ha mandato alle (lampe „ fi attaccherà un fuc^ 
„ co, il quale adirvela giuda non terminerà nè così 
M predo, ni cosi bene. Le centro»)», e le migliaia 
„ di peifone ftrevedono, e dicono effrellamente , che 
„ quella incenda non vuol andare* terminar molro 
„ placidamente. Non può dar la cofa in quello hi' 
„ vio ; i lunga per ti , che C va tentando il vef 
w pajo - - - Converrà che un giorno nafta qualche 
„ ltia*a^ame difendine , e che fi venga ai rimedi 
„ VIOLENTI ,* e che Iddio vi metta la fua prov- 
„ vida mano con farvi tutti orecipitare a tetra co- 
„ me tante Quercie percofle da' fulmini „ ec 
Cosi all' incirca vi parlerebbe un Fanatico pro-G*. 

fiuta . 




{aita. Ma un Fanatico xaù-Gtflàfa vi icioglierebbe 
jl vofiro dubbio con non minor trafporto, benché 
in oppofti fenfi così.' Grazie al Cielo lìnmo alla vi-, 
gilia della bella fefta di vedere fvelta dal Mondo 'la 
funeltiffima pianta Gefuitefca , e fmafcherata per tal 
modo 1' Ipociifia ; deprelfo l'empio Prohabilifmo ; 
puniti i manipolatori di veleni ; i violatori del dirit- 
to Regio , e Pontifizio ; i rubbatori degli altrui be- 
I ni ; i turbatori delle famiglie ; l'inquietezza del 
I Mondo . Eccoci già fui punto felice di mirar av-' 
: verste le Profezie di Melchior Cano, del Vefcovo 
I di Dublino, di tanti San;i, e Sante quai Profeti, 
1 e quai Martiri .per carità dei Cejuiti loro perfecutOT 
ri , che prevedevano la loro foppreflìone . Ecco la 
voce del Popolo, che flabiliva i tre Secoli Gefuite, 
(ch'i coi loro caratteri riconofeiuta voce di Dio . 
Ecco avverata ancora la profezia del famofo Cardi-: 
! naie Gufano , che circa la metà di quello fecolq 
avea predetto, ducentanni fa , che farebbefi fvelta dal- 
la Chiefa una rta progenie fedutrice del Mondo , 
Chi può mature in contrin'iirfia, che fia per effere 
vicina la fopprdiìotie dt'Ge/uìii, fe il Mondo ha già 
aperti gli occhi , ed ha potuto vedere dentro quella 
perniziofiifimn loto Regia in abito di Gtfuìta la fra? 
de, l'empietà , il furto, la miferedanza, , manipolar 
veleni , tener lacci, aguzzar fpade, formar quint'ef- 
fenze dì Macchia ve Hi., di Spinoli , di Tollandi , diAr- 
r; , di Berojeri , e di limili ernpj Scrittori; Oh! 
quanto bene il ritratto de' Ge/ui/i fu cfpollo a- 
gli occhi di tutta l'Europa fotto l'afpetto di queir 
orrido ferpenniccio -, che con una zampa calpeilar 
va Croci , Sagtamenti , Evangeli S « coli' altra opr 
primeva Corone, Tiare , e Triregni . Come bene 
gli flava vicino a fomentarlo la Gefuitefca Ipo- 
crifia ,■ e come opportunamente avea dappreffo 
il fuoco , il ferro , ed U veleno . Chi non apri gli 
«chi, 



Digirized by Google 



occhi sili lettura di tinti libri in tergami , chi aper- 
ti gli occhi non detelìò net fuo cuore i Gefuiti , 
chi detestili non efagerò contro di loro , chi non 
efagerb che non bramane di effere Re , e Papa 
per efterminarli , o un Para^uaita per trattarli si , 
che non riforgelì'ero feriti ? Tanto confenfo dunque 
di tnttigli uomini, che prima giacevano folto la Ge- 
fuitefca tirannide avvili ti,lì pub alìomigliar alia comparfa 
di una inaspettata Cometa , che minaccia l' eftermi- 
nio di quella Monarchia fpavcntevole nata per oc- 
cupar Re^ni, (uccliiar foftanze private, infamar vi- 
venti, e mandar le anime in perdizione. Che non 
vi affrettate Monarchi della Terra a pronunziar 
quella lèntenza, che così ardentemente fi fofpira da 
tutti gli uomini di buon fenno ? A che o Popoli 
non prevenite i doveri della voftra ubbidienza col 
portare il ferro, e'1 fuoco in quei covili di ceralìe , 
e di fiere. 3 Se debbe effervi di fprone un principio 
Morale ; ecco la Morale Gefuitefca , che vi afferma 
poter voi in buona cofcienza ammazzare i voliti 
cimici . E quai nemici maggiori dei Gefuiti , che 
v'infìdiano fa roba , e traggono a perdizione con 
falfe dottrine le anime voftre ? Se debbe fpi- 
gnervi un principio d'umanità.- vi domanda vendet- 
ta 1' onore delle voilre Famiglie da efTì vilipefo nel 
propalar i voflri fegreti uditi ne'Confeflìonali," Dell' 
nfurpar i volìri beni rapili a voi leggiitimi eredi ; 
nel fufcitarvi artifiziofamente dimefticbe difcordie , 
nel circonvenir i più deboli , nel perfeguitar i più 
forti . Vi domanda riparo la cuftodia delle Con- 
forti dall'infernale condilcendenza della loro Morale 
fedone .- vi chiede foccorfò la innocenza de' voflri 
figli , o avviliti con rea educazione , o infidiati con 
mendicate vocazioni, o deturpati con infame abufo. 
I fervi ifteHi implorano genufleiTi , che lor tegliate 
nei Gefmti l'occafione di tradire i fegrett delle vo- 
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(ire Famiglie, di rubbarvi con pretelìo di compen- 
di, di farfà complici -delle sfrenatezze della gioven- 
tù . Su via unitamente Popoli , e Sovrani cofpira- 
te a Ipezzar la grave catena. Veggio già un Iara.-- 
pò di rifoluta ragione che vi rifehiara: miro lucicac 
le beate mannaje fopra 1 più rei, (ebbene, chi non. 
è reo tra di loro? i gulìo il piacere d'immaginar 
fpiccate quelle Tjefte ancora beftemmiatrici contro il 
Cielo, e borbottanti infamarne lèntenze morali 
fpezzate quelle o(Ta di cui il midollo é la menzo- 
gna, e !' importerà ; e (frappate quei cuori nidi di 
ìcellerate macchine , e di Ateifrno , Accendali f at- 
tiflìmo Rogo colle carte degli (tracciati Bufembtum , 
degj' infoienti Zuccheri, degl'impuri Sencfitx. t dei li- 
bertini Teriltì, dei laflì Maja, degl'increduli 4>doi- 
», degli apoflati Pojiclli, e de Dam'mii e di mille 
e mille Antoracci loro infami , che stacciatamene*, 
(ìampano, e riftampano a dtfpetto di Principi e Pan 
pi e eonfuminfi unitamente ì palpitanti cadaveri 
di que*. che elìdono, ed i pemiziolì libri di quei 
che fcriffero . 

Eccovi la favella , che tengono due Fanatici : ma 
chi ama la ragione non lì abbandona al fa nati lino . 
Quindi agevole vi Èri rilevarne gli ecceffi. Il Fa- 
natico pro-Gefuita elàita il loro merito , elìimazio- 
ne, e fona: bdliflìmi punti Ntti tre, ma che lì 
diftruggono , a vicenda; Poiché la forza in uà cor- 



minaccie non erìgono efìimazione , ma disprezzo , 
Il merito ììeffo vien prefentato lotto falfa nozione; 
poiché la fua eflénza non conCfte in quelle cofe 
che poflbt» eflere comuni all'uomo dabbene , ed 
all' Ipocrita. Ve l'ho fcritto nelle mie lettere paf- 
fate, ma i fanatici non capifeono ragione . Lo £ar 
gìiar ingiurie in vece di ragioni, il vantar dipenden- 
denii, ed amici, l' inKreffar la Religione lenza p » 
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darre ragione per cui Rinterriti , il far pompa dì 
profezie Ai tal argomento, tutto è fanatifim ■ An- 
che il Fanatico anri-G*/««* merita la Itefla taccia, 
ove ha gli (tifi ditelli, elo (reffoira/pono. Ionon 
ipprovo quei renderli preferiti, e ficure le colè an- 
cor lontane, ed incerte. E' feni; Te effetto di fanta- 
fìi accefa qual bramar carnifkine , e fìragi ; e Iu- 
lingarfi di un univerfale Gifititicidia .- Poiché pofie 
anche per vere, ch'io non le accordo tomo ' fapete 
tetti* iquittinio, le accufe contro dei Gefuiti pub- 
blicare, non tutti egualmente debbono confederarli 
partecipi della fteffa reità. Ilmiuiltero del Portogal- 
lo diftinguendo fauiamentc i varj gradi di reità, al- 
tri ha uellirwti a penzolare dai patiboli , altri rile- 
gati nelle torride arene dell' Africa ; ad altri giova- 
ni innocenti ha aperto il varco a ritornare in feno 
belle loro Famiglie: e dì mokiffimi ha latto gradi- 
to dono alle Romane piagge, inviandoli ben provve- 
duti, e promettendo loro il trafporto libera di ric. 
che. cafone di eiocco'ate ( o dinaro fi loffe , non 
faccio in tal punto diiputa ) . Ma voler fare un 
tàfeio di tutti i Gefuiti , e volerli gittare tutti fui 
uoco , come il P. Asàiùno , ed il filo copiila Be- 
frujer credeano feriamente doverli fare di tutte le 
Opere dei Santi Padri, credetelo è fànatilmo . Mi 
capito traile mani faranno come penfo quindici an- 
ni , un libretto Francefe col titolo , fe non erro 
Nuovo Fiiotarto , o fia U Gefuita ftceUrii^ata , il 
qual libro per altro ho libito giudicato un Roman- 
zo di qualche Olandefe. L'eroe era certo Padrino 
delia Compagnia , che nel viaggiare pernottando 
prefTo le divote della Società, ed in altri incontri 
frequenti travagliava furiofamente alla propagazione 
del genere- umano, della quale il vantaggio fi affa- 
ticano tanto di infirmare i moderni Filofcjfi fcrittori 
del ben pubblico . Pofla per vera quella Storia , fi 
dovreb- 



dovrebbe bruciar vivo qnel galantuomo , 'che avrà 
donato fucceflìone a venti famiglie , ed abitatori al 
fuo paefe più di cento. 3 -.Quello è un penfar daLu- 
ciferiano , o per dir meglio proprio dei fecoli de- 
gli Ottoni , e degli Arrighi . Che fi dovrebbe far 
di più ad un Malagrida , ad un Macho; , ad un 
Aieftandro? Vedere dunque Signore, che i Fanatici 
non ferbano proporzione, e mifura ? Se voi dun- 
que non amate il fanatiimo , fatevi decidere la vo- 
lta) difficolta , fe i Gefuitì faranno foppreQ] , da due 
Teologi . 

§. ir. 

Un Teologo prò -Gcfuìta vi fi prefenterebbe 
con più ferietà . Lafciate pur che gracchino , vi di- 
rebbe , codeili Gianlénidi , anzi Ateifti figurando 
vicino 1* annichilaraento de' Gefuitì , che fono voci 
di Antiochi iaafcoltate da Dio . La Società , dice il 
dotto Laiman ; e lo potete fcontrare citato in quel 
beffiali/fimo Libro del Paralello tra i Gefuitì, e gli 
Eretici. La Società i così necejfarìa, che Iddio non 
avrebbe ben provveduto alla fua Chiefr fe vi man- 
csffew. Ma ficcome è neccjfario , che ognuno che 
piace a Dio fa tribolato , cosi avviane , che i Ge- 
fuitì maggiori di ogn' altro ceto Ecciefiaftico nella 
virtù, provino ancor maggiori le tribolazioni . Iddio, 
è preffo a qué , che hanno il cuor tribolato , dice il 
Re SalmilU.' al tribolato Iddio fa compagnia nella 
trióulaz.ione, lo caverà poi, e lo glorificherà lo farà 
vivere lungamente , e lo gkrifick-ri attenta lo fteffo; 
ed avvifa il Savio: „ ad ogni colà contraria , che 
„ ti farà fatta fottnme ititi , e (offrila ne! tuo dolo- 
„ re ,- e nella tua umiliazione abbi pazienta , per. 
„ che l'oro, e l'argento fi provano col fuoco, egli 

uomini grati a Dìo per la ftrada della umiluzio- 
B „ ne 
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„ ne „ . Potete pertanto affomiglUfe i poveri Ge- 
fuiii all'infelice popolo degli Ebrei , (joando fotro 
il Regno di Affuero erano perfeguitati da Amari- 
no. L' editto Regio avea limitato a pachi rriefi la 
loro fnffiireMay iì animavano le fpade pèf trafig- 
gerli ; e dei loro delitti facea fede un Re . Ma 
Pio, che fconvolge le politiche dei Mortali , con 
levar il fonno per due notti ad AlFnero avvili là 
faperbia di Amanno; coli' inviargli la Moglie piena, 
d'inno^nti lufinghe manifcilò la verità ; e col fup 
plÌ7to del primo Miniftro arricchì il virtuofo Mar- 
doc!-eo. Quello è il cafo in termini , fcrive un' 
Apologuta Bottagriffianrj dei Gefuiti. Il Re diPor- 
togjllo i r Affuero ingannato; il fuo primo Mini- 
ilro è il fuperbo Amanno ; ed il Popolo Ebreo è 
figura dei perfeguitati GV/niiiefercitLiii perloromag- 
gior gloria. Quell'applicazione poteva efknderfi an- 
cora più . Il fogno fanello, che *urbò al riferir dì 
alcune lettere attribuite nelle flampe correnti al P. 
Nocetti , e FavTe, il fogno difìì" che turbò il So- 
vrano di Portogallo colla minacciofa comparfa 'dei 
SS. * * * ha analogia alle vegliate notti di Affile- 
io; Mardocheo intrepido, ed attivo potrebbe deno- 
minarli ilP.Gen. Ricci, o il P. Stefanucci ; equell' 
amabile Eller, che con difficoltà éfce dai fuoi ap- 
partamenti , ma pur li lalcia per falvafe il fuo Po- 
polo è ( fe lice velarla fotto un nome tratto dalla 
Mitologia Pagana ) è la Dea Giunone-moneta. 

Come gli Ebrei trionferanno pure i Gefuiti al fl- 
uirò, poiché non potendo le porte d'Inferno pre- 
valere contro la Chiefa, rovinerebbe la Chiefa pri- 
va dei Gefuiti, Infatti citi foli reftilono alle Teolo- 
gie naturali, al Gianfenifnio , alle grazie Arnaldia- 
ne, e Quefnelliane ; effi convertono i Geritili, ri- 
httono gli Eretici, educano il Crìftianefimo , e 
difendono la Cattedra di Piero; e (ebbene colla lo- 
ro 




fo foppreflìone' i' Ìmph£at^i«n mille altre mefiki- 
ne Rel'rpjo'ii , che fino vuole , ed ejinanue , come 
egrègiamente notali ridia Pref. al IX. Tomo Bot- 
ràgriffiano , mancherebbe tuttavia in ciafcheduna 
quello ipiritb vivificante , che rende folb i Gefuiii 
limili aii' Appollolo, tutti atti per ogni cofa . 

finalmente per andare alle corte: è dottrina fìcu- 
riffima dei famofi Teologi Molina , Beccano , Rai- 
nalde te. Che Iddio avendo fempre avuto un' infini- 
ta cognizione vide abeterno quel , che i (ì «furti avreb- 
bero fatto ne 1 futuri condizionati fenz' alcun previo 
contorti), rilà colle fole forze del ìoro arbitrio ; è 
coti l' invariabile fuo Decreto determinò quei futu- 
ri contigehti , affinchè così facefiero . Or polio ciò , 
vide, che ì Gefuiti non foto non avrebbero voluto 
lafctarfi opprimere , ed annichilare , ma avrebbero 
voluto opprimere, e (terminare tutti gli empì , e 
fcellerati loro nimici, elle fonò i nimici della Criie- 
ù ancora , e perciò determino , che li)' facciano , 
Sfido tutti i Teologi di Europi a rifpondere a queiìo 
argomento fpeculativo , o pofitivo come vi piace : mi 
voglio renderlo anche pratico, ed evidente col ma- 
nifestarne i modi. Parlando in buona cofeienza , lì 



pub efeguir nella pratica una fi 


utenza probabile ■ e 


quelta fi rende tale anche da u 


n folo Autor 3 ravtr, 


ancorché egli non 1' approvi , e 


tutti gli altri Teo- 


quattro Animali , e i ventiqual 
fa rivelato dall'Agnello. Ami 


infegna Ejcobat coi 
tra. vecchi ai quali 


fi può iesuii- lame- 


no probabile e meno ficura , 


come inlègna il P. 


Cafntd't: e per fomma dii^c-n/ 


a balla, comedona- 


mente nota il Cafltopalao Icari 


abellar tanti libri' , 


finché fe ne trovi uno, qualun 
provi. Or fi fa effere fentenza 
liffima, anzi tale, che fe pece: 
nel miiorifmo, che un nimico 


que fiali , che l'ap- 


pTobabile , probabi- 


i , pecca certamente 


inietto , o uno che 
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ne renda (ereditati ancorché fotte Re fi può calun- 
niare , Etili fcreditarlo ,■ e fe tanto non bafta , fi può 
ammazzarlo poiché i;nefte due Propofizioni fono 
Hate infegnate non negativamente , rea pofiiivamen- 
ie dai Teologi graviflìmi Marianna , Sa , Saìmtre- 
nt, che pur fu compagro di S. Ignazio , Toledo, 
Melina, Lejfw , Juvcncji, Guìgnard, il Santo Mar- 
tire, Bulembaum, Valenza, Emano, jfzùrio , Sua- 
rez, che vai permille, Ejcobar, Tamburino , Ami- 
co , Dkafìilh, Scriùanìo ec. dei quali chi una del- 
ie due , chi entrambe han tenuto. Anzi chi volef. 
fe ammazzar in dì di Quarefima un fuo nimico £ 
difpenfato per quel giorno dal digiuno , come info 
gna Efnòar, Tamburino, FUÌkzm , Ni tal mezzo 
di afficurar la Compaia è foggetto ad eccezioni ; 
poiché fe Prìncipi, Univerfità, Vedovi, e Papi vo- 
leffcro obbligarla a rinunziar a tal opinione, ch'éco- 
si giù Ila, fi pub in tal cafo condannar l' opinione an- 
che «m giuramento in voce, ed in ifcritto, e tener- 
la nel cuore, e nella pratica, giacché fono lecitiffime 
in certi cali , principalmente quando va dell'onore, 
o dell' jntqrefle le bugie , e le rei tri-doni menta-, 
li; adicuranjo quelìa dottrina UFiliuzio, ed il San^ 
ihez i quali ne preferivono ancora i modi, e le pa- 
role ; ed è tanto ficura , che ne ha dato efempio del-. 
le bugie , e relirizioni mentali gli Angeli, i Santi 
e la iteffa Divinità , come nota eruditamente Zejfio . 
Una fola difficoltà potrebbe obbiettarfi nella pratica 
di si giuffa difefa della Compagnia ; poiché doven- 
doli ufare il miniliero altrui per vendicarli , anzi di- 
rò meglio di difenderli, ficcome non rutti gli uc* 
mini penfano uniformi, cosi alcuni della Compagnia 
poco intelì delle giuiìe maiììme, potrebbero ave» dif- 
ficoltà nell' infegnarle , o alcuni penitenti nell' efe- 
guiiie . Ma può flar in ficura la cofeienza dei pri- 
mi , perchè al Confeffore non folo lice nel Confrf- 




fiwiaìe tener Unii opinione j che nel fuo ii 



approva^ ma una ancora che fia falla ; Edella veri- 
tà di tal dottrina fe ne rendono garantii gran Teò- 
logi Là'tman, de Rodes $ Vafqitcz ^ Sarto , Saneéèz , 
Tamburino , Caflropafaò ed altri più. Circa il Peni- 
tente, che difficoltà debbe avere di efeguir le ■■;»{!- 
tiimiona del filo Confettare? S' efili ama veramente 
la Compagnia, fi fi , che ntfll' efercizio d'una viva 
Bainone noti sì offende Dio. Queifo e provato da 
Laiman, Attorìa, Tamburino , Filiazio, e tanto ba- 
ita t Temerà forfè di mancare all' amor dì Dio , che 
vuole, che per amof fuo (urte le vendette fi con- 
donino. 3 Ma chi olerà credere d'etfer obbligato ad 
amar Dio dopo che il gran Strinando , ed appretto 
di Ini Dicajtillò , Tamburino, Amico , e cent' altri 
hari provato, che balta a Dìo di non filiere odiato, 
ed è cofi certa per l' autorità del P. Shuchter , che 
può falvarfi un uomo fehz' averlo amato mai? Cre- 
derà di offendere l'amor del Profììmo. 3 ' Ma non è 
hecefìario col Proffimo alcun interno amore . Balìa 
qualche efterha pulizia dì tratto in tratto praticata. 
Se ne rende garante il gran Suarez , Tamburino , 
Lami , Cmiack . Ma via : (apponiamo , che debba 
reftare al penitente qualche rimorlb . Non è obbli- 
gato a badarvi , riè- di eonfclfarlène fé non un mo- 
rneuto prima di fpirare . Leggete , fe no! credette , 
FìlÌHÒo , Celioni, ed altri ancora* Infomtna perle- 
var tutti gli fcrupoli in un colpo; un appetito natu- 
rale puh lecitamente godere de'fuoi sfoghi corneali!" 
cura E/coèar ; e quando non vi fia malizia Teolo- 
gica perfetta , ed arciperfetta fi può commettere 
qualunque azione , che non arriva al più , che ad 
una colpa naturale . E /ebbene molti Teologarti 
abbiano pretefo, che tal opinione fìà tiara condan- 
nata da Aleffandro VffL fotto nome di peccatori* 
lofofico, non vi fi dee badare , cóme tra gli altri il 
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P, Beon dimoerò cinque mefi dopo quella condan- 
na . E fe pur fi oilinalfe qualche penitcpte nelcré- 
dere, che vendicando la Compagnia co m me tre he azione 
contorme più alla kr^e dei Turchi , e degli Àra- 
bi, che dei Criltiani , fi può, anzi lì deve lafciarlo 



infegnò il 1'. Calnedt ; ma fi dee nel tempo iiteffo 
fargli riflettere coli' autorità di molti/fimi Cottoci 
Gallici trai quali Maflenio, S'toz, Goùat, Ffliuzio , 
R'tpfllilj ,Cafnedi , Extrix:, A'dekin , Merati , tam- 
burino , Bruyn , Sanchez, Cajlropalao ec. e colle Sto- 
rie deila China del le Comte e Toumemìne, e colla 
rifpertabiliffima autorità* dei Giornahlìi di Trevoux 
che ognuno può comodamente falvarfi in gnajun- 
que Religione , e per confeguenza iti qualunque 
opinione egli viva ; poiché inlomma la fola legge 
naturate è neceQ'aria alla filmi, come dottamente il 
C a/aedi . Ed ecco meda in fìcura , anzi in tiuio- 
rilino l'eterna (ufììltenza della Compagnia. 

Non fo pervadermi , che miti, i Teologi della 
Compagnia fieno per rivivervi così il voftro dub- 
bio, come quello lalfifla prò -Gefuìta : ma fon cer- 
to, che un Teologo ami- Gefuita parla così: della 
vicina foppreffione dei Gefuìti ne è così in falli bile 
l'avvenimento, come infallibile fi è il detto dell' 
Efodo, che Dio non aernfetterà , che vivai,/) qui che 
fan, male ; dell' Eccleiialìico : che /opra gli exnpi , e 
peccatori cadrà la duina vendetta ; de' Proverbi, che 
gajtigati gli uomini pejliUnti potrà ti fanciullo effere 
ìnjiituito a' figgi jittd) ; d'i Ezeehiello.' che Diojien- 
derà la fia. mqno ultrice contro qui , che ingannano 
i Poppti dicendo pace { alle loro cofeienze ) quando 
non debbe ejfervi... e che avendo il carica, fecopdo 
1' efprdfione di Geremia, della contrizione dei Popo- 
li dicono loro di fiat fuuù, mentre non han motivo 
4» Jiarv'i ckt a. jimiglianza di Profeti «datteri 
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aprano la fitada alle bugìe , e raficurano U .mani 
de' fcelleratì , acàochè mffuno abbandoni la malizia 
digli fiuo peccato ; che fecondo Michea /educano ìl Po- 
polo , e mordono cut loro denti, predicano pace ; e (e 
quahhedu.no non mette alcuna co/a loto ire bocca ,faa- 
tificant la guerra cor.no di quello ec. Contro quLiii 
malvagi in mille luoghj attefla Iddio che gii eikr- 
miner.t, gii annichilerà, li renderà fpetiacolo ueiia 
fùa collera, e delle fue vsudette . 

Sanilo perciò alla fede delle divine parole fi ve- 
de già in atto di {piccarli dal Monte mifficn, eh' è 
la Chiefa quel fatai fafToiino , che percuotendo co- 
delia flatus moilrata in fogno a Nabucco è per. ri- 
durla in polvere . Voi ben comprendete , che la 
Compagnia raffomiglia a quella Statua , non fola 
perchè come quella ha un afpette terrìbile, ma -per- 
chè tutte le fue parti fono configurate a fimiglian- 
sa di quella • Avea la ftatua fognata dal Re di Ba- 
bilonia il capo d'oio fino, il petto e le braccia d* 
argento , il ventre e le cofcie di bronzo , gli din- 
chi di ferro , ed i piedi io parte ferro , ed in par- 
te creta. Quefta Telia d'oro, dicea Daniele al Re 
fìgnifìca regno, fortezza , autorità , « gloria /opta tut- 
ti i luoghi i* cui abitano uomini, o fiere : e che tut- 
te le ctfe fono in tuo potere cofiituite . Ecco hTtfia 
d' oro Gefuitefca . Hanno i Gefiiiri Regni , hanno 
Fortezza incredibile nel folìener le loro , maffime , i 
loro impegni, e le fatiche cui gli a/ìòggeEt* il loro 
iìfìema : hanno autorità grande con cui prendono la 
mano agevolmente non folo a' privati cavalieri , e 
Dame, ma a' Principi Ecclefialtici , efecolari: han- 
no la gloria di poter tutto, e far tetto ; perciò fi 
eftende la loro grandezza come quella di Nabucco 
ovunque vi fieno uomini, e fiere, e femhrano tut- 
te le co/e in taro potere cofiituite. In queflo teiìone 
d' oro della Compagnia vi è di più una fiuiffima vo- 
B 4 
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litica, un meravigliofo avvedimento , un lìfìema fof- 
prendente , lacchè non vi era in quello. Eccoiiun- 
que k Telta d'oro foprafina. Le Braccia poi della 
gran macchina, ed il Petto eran d'argento. Chi non 
là applicarlo ! Le braccia della Compagnia fono t 
Predicatori , che vanno di tratro in tratto in Mif- 
itone per i Territori (sminando difcipline , ed im- 
magini di carta tra le inefperte Terre , ed i rozzi 
villaggi , e ritirando Argento iono i Mifììonar) , o 
fieno Mercadanti del Giappone , della China , del 
Perù ed infomma dell'indie, che ipargono erefie e 
tirano Argento: i Procuratori delle Miflloni, i Ret- 
tori dei Collegi , che girano carte, cangiano fpe- 
zie e tirano Argento : i Piloti Geluiti, che dirigo- 
no il timone delle navi cariche di Mercanzie ; i 
Prefetti delle fcuole, che fabbricano altarini per la 
fcolarefìa ; i poverelli delle Cafe profeffe , che fen- 
dono la mano importuna ai ricchi , e dannofa ai po- 
veri: infomma i maneggiatori dì tante arti, e S a 
tagemmi , tutti feminano bagattelle, edimpofture, e 
tirano argento, onde ne iettano coperte te Braccia . 
Anche le bocche de' Gelimi aperte ne' Con te [fumali 
mandano fuori matti me probabili ;. ed inghiottono 
Argento ; prefTo de' moribondi più feianrati mandano 
fuori Scurezze di erema fallite, ed inghiottono Ar- 
gento; negli Efèrcizi mandano fuori tenerezze, e 
/paventi, ed inghiottono Argento ; nelle frequenti 
vilìte di cervelli piccioli, e di ricche vedove man- 
dano fuori maldicenze contro gli eredi prefunti , e 
mormorazioni contro tutti gli altri ceti Ecclefìafti- 
ci, ed inghiottono Argento: onde Tefo/ago, ed il 
petto divien tutto Argento. Ma quefto Argento 
nel chilificarfi panando nel ventre, e diramando il 
fucco nutritivo nelle cofeie fi trasforma nel più forte 
metallo, eh' è il Bronzo; poiché quello Argento del- 
la Compagnia fi chiìtfca in Eronzo fe vogliamo 
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intenderlo materialmente, fiiacehè lì trasforma in Can- 
noni, Scimitarre, e Mofchetti da mandarli nel Pa- 
rafai , e nell'altre MifT.oni ; ed in Bronzo fe fi- 
auratamente l' interpretiamo ; poiché impiegato ad 
iterefeere ;a potenza, la fona , ed i dipendenti dei 
Offrili , at crti'ie li l»r."> fasto , i'a^erifin, ed indo- 
rile Tempre più le loro faccie tracotanti , e bron- 
zine . Della naturi di quello Metallo più ne parte- 
cipano gli Affilienti, i Provinciali, i Rettori , che 
fono più vicini alla fede della chilificazione , o fiat 
fegreto della maffima, e perciò fi poffono chiamare 
cclcie dì Bronzo ; ma gli altri ohe ne (bno più-lon- 



gono meno fpiritofi , e più fiacchi , fi fa (blamente 
terrò. Ond' ecco le gambe di ferro della ftatua Ge- 
fuitìca, che efprimono la temerità, la fuperba igno- 
ranza , l' ipocrilìa , e gli altri vizj minori de' Socj j 
che nonoftante cooperano M'afpeiio terribile di quel- 
la. Un folo difetto avea la itarua veduta da Na- 
buccodonofòrre . I piedi , e le dita di quella erano 
bensì di ferro , ma mefcolato affai di Creta . Coi 
nome delle dita intendo difegnarfi le peritine delia 
Compagnia fingolarmente confiderai , le quali nella 
ferrea educazione, anzidifumanazjone, chericevette- 
ro nei Noviziati per cooperare a render terribile , e 
fiero il guardo della gigantefea ftatua , non ha«.(à- 



I* accortezza, e i'ipocrifia ; e iafeiano rilevarli, darli 
occhi del Mondo mefcolato alla loro decantata im- 
peccabilità ìl fango della iniqui umanità. Fango de- 
nomino io quelle lubricità anche- nefande , che ben- 
ché con ogni cautela praticate trapelarono fo venie ; 
Fango quei veleni dei quali II fa che han (offerta la 
violenza non meno gli erte ri lor nimici , che Ì lo- 
ro Soci indocili; Fango quegli fporchi iufegnamenti fo- 
ftenuti con tanto impegno ne'libri pubblicati ; fon- 



tani , ed ai quali gli umori concotti nel 




itre giun- 
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go. quelle libellionì, tegictdj a (óllevazkn.1 in molti 
paeir macchinate, ed ìd alcuni fcoperte ; Fango quel- 
le impofture, con eui alla virtù dan marne di vizio, 
sd *1 vizio di vittù, olàndo d'imporre, e d' ingan- 
nare A Mondo ; Fango quel!' inventar di pianta con 
is/a«ia,taggine, che ha dell' incredibile, falle novelle, 
Lettere, filarie, onde ingannano lino i minilterj 
più, accorti , come avvenne per tanti anni nelle 
Cojrt; di Portogallo, e Spagna, ove fi penò lungo- 
tempo a rilevare lo Dato delie Provincie fuddite; e 
fi Pendono giuoco degli uomini pia dotti , ed eru- 
diti, come accade al pio Muratori delufo da quel 
loro Romanzo intitolato Lettere edificanti , fino a 
«edere fanti quelle tre buone pezze del Bouchet , 
Laingz, c Tacard . Sovra codeili ditacci fangofi fìa 
per cadere un favolino, o Ila Decreto (piccato dal 



Monte 'Sui» delia Chiefa fernet opera ài mani degli 
uomini., ma (cagliato dalla Giuftizia di Dio , che 
non foto ridurrà in minuta polvere la (tatua , che 
faceva . panra , e non lafiitrà pià alcun luog* per It 
mtmbta. di. quella , ma che cufeerh po'» come un gran 
VWte , e non farà mai dijbutto ; ed il dominio dì 
quello non farà, ad alcun popolo abbandonato . Che 
lignifica , che la Ctiiefa diftrutti ì Gefuiti ridurrà 
ad unità (labile, e perenne del vero dogma , e ve- 
ra morale gì' infedeli , ed i Criltiani ; ne vi farà 
pii aldina Sacietà , o popolo cui fi abbandoni [come 
s'è abbandonata per edere tradita dai Gefuiti. 

Nè giova, eh' e HI coi fondamenti di un'empiaTeo- 
logia credano di prefervar-fi ; poiché polla anche la loro 
Dottrina dogmatica, che fedelmente tengono con Pe- 
lagio, che Dio abbia decretato, che fi ditèndano come 
1* avrebbero fatto in iltato di pura natura , fi pub 
ritorcere contro di loro l' argomento così : Che Dio 
egualmente ba preveduto ancora quel , che fatto 
avrebbe il Mondo fianco di loro, e gli ha dato ri- 




fa- 
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lòluzione, 3 forza per farlo, aria volta. PP%W 
berne dall' ^fo delle lojp condannate Dottrine pre- 
lidio : poiché quanto giovarono ad e (Ti , mentre, le 
praticavano' ocpultamentc ; altrettanto , (oro fot} dj 
danna, ppictié fono feoverte ,, affine^ $-ayy,§t] il 
detto tfelia Scrittura ,* che 1' empio, è dalla %a, ma- 
rzia precipiratp. La vera Dottrina pertanto;, di 
un (ano, Teologo, fi è , che Iddio eflendo di natura 
tanto femplice j e ppia , che. non ammette fu.cceflio : 
fie di tempi , o. di aiti , come dopo i Satiri IVWÌ17 
nio., Agollioo , Eiiem , Cirillo ed altri de^Bi il 
Concilio i-ateranefe IV,, non fu perciò mai capace 
di fqfpenderfl per un folo momentQ la fua volontà, 
perchè gli atti della volontà di piq finenti Tempre 
lo IleÌTb pio ,- né fi diftingue ]a volontà dj lui ((all' 
effenza, fe non p?r una nozione , come dicono, , p 
fa maniera del p£.n.fa.r nolìro debile , e. cirenfcrirto . 
Poiché fe fi dijUpguejJe pffffl dalt effitiM d'i Di'» l* 
volontà , non farebbe più femplì^e , carne oflèivE) S. 
Cirillo , ma un effenza (ampujifl-. E pelò, l'Aspre 
dei divini nomi riflette, che fi ccome Iddìo dà f ef- 
fet e aite cofe cerne unica caufa , cos'i delle, cofe.fitffe 
la efijienxa. cena/ce in fifiefìo , che ni. la caffi; la 
qual Dottrina S. Agolìino nel Libro 3fV. «fella 
Triniti fpiegò con maggior chiarezza anco/a 
quelli principi dj W e i errano i Teologi fso-Gefuit 1 
nel voler Iddio (gettatore delle lo(o iniquità per apr. 
provarle ; poiché tal pontina. è ; un mìfto infame 
degli errori di, Calvino, e di Pelagio , i quali iìite- 
mi benché oppolli, ban fapnto accozzare con 
ftema medio quali peccjiie : infernali , che da egei 
malvagio germoglio, traggono il più peililenziaje -, 
Doveali dunque dir più torto, che Iddio vide eter- 
namente le colpe dei Gefuitt nella fua eterna Mi- 
fericowiia, e nella fua eterna Giultizia . LevMe.nelr 
la fua eterna miferkordia colla quale deter,(nipo di 
afpet- 
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affettarli a penitetiTà flrf a certo tempo, é 'itoti pi't 
fecondo ciò, eh e : ha detto nei Salmi .■ fe non vi vol- 
gerete m ben oprare vibrerà la [un fpada ; ed altrove 
in Ifaia „. Ho nudrito ed eialtato i miei figliuoli 
„ (cioè i compagni dì Gesù mio figlinolo) ed elfi 
„ mi difprezzarono . I! Bove conobbe il fuo po/Te- 
„ ditore , e l' Alino la dalla del fu o Padrone , nia 
w elfi non olfervarono, né itltefero la mia legger 
„ Guai a codetta gente peccatrice, ed acodelìoPo- 
„ polo aggravato d'iniquità ; a cedetti figli fcelie- 
„ rati : A( penerò forie a gafligarvi perchè abbiate* 
ji a commettere altre prevaricai ioni ? Ogni capi* 
„ f dunque dilla Compagnia ) diverrà languido , 
„ ogni cuore afflitto. Le volìre abitazioni fi faran- 
„ no deferti , le volìre ( fabbriche cofirutte a moda 
„ dì ) Città, bruciate . Gli altri in prefenza vo- 
„ lira lì divoreranno i voftri beni ; e i voftri averi 
„ faran guadi come in un odile facche^gio' — U- 
„ dite voi Principi dei Sodomiti the mi giova 
„ la mokiplicità dei ■voftri facrifizj? — - non li vo- 

„ gli» Non offerite più preci e fagrifizj indar- 

v noi non foffrirò più le volìre folennita-- fono ini- 
„ que le comunità vodre , Le odio, mi fono mo- 
„ Ielle , peno nel fofferirie . Se denderete la voftra 
„ mano fupplichevole volterò gli occhi ; fe molti- 
-y, plicherete Orazioni non le efaudirò , perchè fe" 
voliti mani fono piene' di fangue ec. „. LÌ vide 
anche nella fat Giudizi* alla quale pretende, che fi 
facete render ragione ai figliuoli fino alla terza , e 
quarta generazione dei peccati dei loro padri , come 
fia finita nel? Efido, Quefta giudizi* pertanto irri- 
tala dai primi itabi limanti dei Gefnìtt , ( poiché por- 
tarono -feto , come t loro Storici fe ne vantano , 
{tubazioni', con tra di qu ad in ogni luogo in cui fu- 
rono chiamati ) ftmbra vicini a precipitare il fof- 
pefo colpo ; poiché uno dei contraffegnì certi, che 
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la punitrice Giuftizia precorrono fi è. T accecameli, 
io, per cui. Iddio così avvilire i rei y che. ad oedii 
aperti nen veggiono , ed afcoitandunoa inttndonq . ,% 
chi può negare., che fieno i *3efuiù in tale Irato* 
poiché non fi accorgono della imminente tempeiU, 
anzi la fomentano con efaiazioni infernali di calun- 
I pie contro i Re , di faifiià. feminite colle, rlairipe 
i dì rivoluzioni tentate cogli ufRij , di minacce aper- 
tamente proferite.- 1 Fu dunque, fi potrà, predo pop- 
eludere colie parole re g libate in Giofuè: fu permìf- 
[ione ti' Dio, de > indurali e il loro, cuora-, e cavafatr- 
tejjero contro Ifraello ( il Portogallo ) e cadejjero , e 
non mtrhàQero alcun» demenza , e periterò, come a- 
vea ordinato il Signore. :J ( , . , 3 _ .( 

Quello è lo. ftjie- che ufano i ' Teologi oppolli 
nelle controverse pre&ntì , ma a dirvela , data la. 
dovuta proporzione ,. ; non approvo gran fatfp , eba^ 
l'ufi l'uno, o l'altro. Prefcindendo da non fo quat 
profanazione , che (èmpre vi è della. S. Scrittura 
ridi' applicarla a ciò , che (Wefidera .con paifione , 
lacchè in alcuni porrebbe eiìere 2a/o npa fecondo la, 
faenza, in altri aperta temerità > trovo , che fono : . 
troppo racih i Teologi a proporre le loro opinioni 
come certe verità, ed in tacciare ia contrarie, che 
poffono alle volte, fe non ifeufarfi , almeno condo- 
narli, di errore . Hanno anche il difetto di mefeu-; 
lare quel eh' è dogma con quello , ch'è opinioni:., 
onde gl'imperiti poifono gravemente errare non di- 
ftinguendo il cafo , che fi deve fare fall' uno , e la. 
indifferenza , che efìge l'altra.- A me poi riefee in- 
ioffribile , che fi vogliano con temerità incredibile 
fare gli uomini intetpreti de' giudìzi divini , ed affé- 
gnarne le vie , che l'Appollolo atteri eifere meorn- 
prenfibili , ed imperfemt abili . Dai (agri Pergami il 
udì più volte nei pattati fecoli il fallò zelo di tali 
inreroreti fconvolgere Ì Popoli, ed eccitar fedizioni ; 
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pefté-eWittowtSè preiénti lì répplito queftó tAHió 
termine del fanatismo dove più , dovè meno; fecon- 
de,- che la cultura dei paefi o maggiore, o minorè 
aé dava il modo . S'io per efempio- aveffi dovuto' 
pubift l'audacia di quel Religiofo della Compagnia 
ài Oesìi j che riell' alino pattato dille dal Pulito in 
Cremona , che il 'regolamento de' tributi diitriouttò 
teftè con nuovo mctodotraungaftigo di Dio, l'avrei 
a più forre ragione (limato degno della pena, cui fu- 
rono condannati daGiOvanniXXII.crué mifèri Fran j 
cefeani, che foftenevatìo .- che il loró'cibo non con- 
veniva bro in proprietà . Corh'patifo) quei , ché 
vorrebbero innalzati i Gefuiti tra ^li Angeli del Gie- 



fuiti tra i diavoli deli' Inferno ; perchè il -hiortdó he- 
ceffa riamen te fi faìiiené pel contrappòdo' delie uma- 
ne paffioni ; compatito ancora , che procurino dì 
ferfi partito, è gli uni , e gli altri ; poiché tàlidif- 
pute aflbttigliano gl'ingegni, edavvivano la focietà : 
fono anche indifferente , che i Gefuiti vincano , o 
perdano o per malizia, o per guitti zia la gran cau- 
là dinanzi il giudizio del Mondo ; poiché 
„ Ché ridano, che piangano, 
„ Che cofa importa a me* 
ma che per fcafe di falli raziocini , ufino la Sagra 
Scrittura col produrla fenza fondamento , e fenza 
ginfia deduzione , come per efempio l' Abate Sabin- 
to 7 di cui vi fcriffi nell'altra mia , mi fembra una 
iniquità, ed lina profanazione . 



lo, e quei pure , che 




§. III. 
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§. UL ■ ■ ; ■ •-' 

Orsù lafciamo Ja Teologia atte Sentile , e véggja- 
mo come due Studiofi dslìa Storili 1} dtfmpeg ireb- 
bero dal voitro bizzarro Qntfito /■■•le fieno- pei 1 ef 
l'ere foffpreiTì i Ge/aiii . Dando la' mino , coni' S con- 
veniente a! geniale de' Gefutti égli vi parlerebbe, 
com' io peofo cosi : Voglio òtrsmettervi tutte le 
Queffiotii agitate in tanti Libri, lè i GefiHii fieffa 
colpevoli, o innocenti .- ed ànsi foglio concèdèrvi; 
che abbijno reità maggiori di quelle , che loro £ 
attribuì ftotio" e vi saffo pe; giuftiikato cetto lira-, 
vagante lofpetto dei loro nimic: , che i Gefuìtl do- 
po avere beo difefo ed agguerritoli Paraguai fieno 
per formare mi formidabile efercito di quella geri- 
te, e conquiitare tutte l'IndieMèridlonali, eSetteìi- 
triotiali ita alia nuova Dania fiotto iì Polo Artìcti j 
e poi con una grandiffima Flotta panando Io fitèttd 
Magellanico fo'tto il Polo Antaftito vicirio-ài.'Pafa- • 
guaÌ,minaccino di (errar in mezzo l'Europa; Scfti; 
paté l'Indie Orientali. Dico', che alla Società dèi 
/aiti ne Ifu no torcerà un capello , nonché tentar di 
l'opprimerla; ( poiché non confiderò come Società" 
porzione di quei Retigiolì , the fieno cacciati da ti- 
no , o da un altro Regno, 'giacchi- fempre ÌM'n\& 
no, - e da qualunque luogo efpulfi vi debbono ò pre- 
flo, o tardi tornare con maggior gloria, e trionfo, 
(èfìtlochè la materia , come dicono i Filofofi di 
qualunque forma fia privata , è ièmpfe materia ) . Mi 
apoggio l'opta due fondaménti . i. La Società dei 
Gè/unì è così internata col redo del Mondo Cattolico, 
che non fi può diftraggerll' , k la metà del Mon- 
do Cattolico non penià di (frugg&H fcfleflo ? latcl* 
è impoffibile. 2. Lt Società dei Gcfiftti è una Mo- 
narchia così fiftematica , che ha tolti da le tatti i 
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difetti per cui fi fa per le Storie , che fono perite !e 
altre Monarchie , e Principati ; dunque vi è un ra- 
gionevole , Te non afioluto motivo di credere , che 
non Ila mai per perire. ,| 

Riguardo alla prima Proporzione in poche paro- 
le mi. sbrigo; poiché parlando del Mondo uni venal- 
mente confederato li fa quanto ila vero il Proverbio 
, „ Morale tisi, & doux Doiteurs 

„ Aujoot toujours la. elei i-'es.eoeijrs 
Se poi il Mondo partitamente .fi eiamiai : i Princi- 
pi , o amano troppo la loro quiet? per non. metterla 
a repentaglio colla nimicizia òsi Gejuiti , o pofibno 
godere troppo di quei fanno da cui non fono (oliti 
Sellare ì.Gefuiti, Voi fapete qual Eroe fi fofle Ar- 
rigo IV. Re di Francia ; e nelle difefe dei noftri 
Cefuiù ognuno ha letto gli elogj, coi qnali li pre- 
ferito ai luo Parlamento , e slòrzollo ad accoglierli. 
Or vi diti} un anecdotino. Niente è più fallo della 
fìima i che fuppongono tanti Storici aver avuto Ar- 
rigo IV. pei Gè/uhi . Sapete: perchè li efaltò con 
tante [odi l li richiamò i li beneficò ! Per paura . 
Leggete, fe ne dubitato laStoria del Cardinal Du- 
ca di Jojofa , e vi troverete alla pag. zoo. e pag. 
304. due Lettere del Re nelle quali apre al fuo 
Imbafciatore in Roma il vero fuo fenfo : Leggete 
il Tomo 3. delle Economie Reali pag. Ó43. e ca- 
pirete, che per ficurezza della fua vita gli convenia 
richiamarli nel Regno , e giulìifkarli , perchè hanne- 
cerrifpondcnz.t dappertutto , e gran dejirszta a maneg- 
giar gli /piriti a tot talento. Quello naturai timore 
moveva quel magnanimo Re a richiamare , e lo- 
dare i Gefuitì . Si è meravigliata una volta f Euro- 
pa di un Sovrano, che tutta la fconvolfè per fallo, 
ed alterezza d'animo , e fi affosserò infine con u- 
miltà , ed inrera dipendenza ai Ge/uìt'i . La ragione 
e refa dal celebre Storico L" * * . Il rimorfo di a-. 
, ■ vita 
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vere Tpirfb capricdofàmente tanto /angue umane 
rendivi inquieta la fua ultima età . I Gefutti foli 
■fritto il fegreto di calmarlo; e meritavano per lat 
motivo tana, la condilèendenia; Ce l' tifavano. Ve- 
niamo ai Miniflri . Nettuno negherà al fàmofo Car- 
dinale di Richelteu ì! primo pollo tra tutti i Mini? 
Ari del Mondo per la fua avvedutezza , abilità , e 
potenza,- E pure egli beneficava i Ce/uìti per paura. 
„ Solea dire , aitellano j Biografi tra' quali il Rie- 
„ dardi , che i Gefuiii erano cartivi nimici , perciò 
„ bifognava beneficarli, per averli amici , perche 
,, quel!' Ordine non lì palceva di parole, ma di ef- 
„ fetti. „ Confidente te altre clalfi degli uomini, e 
troverete , che la più parte del Cattolkifmo o fi 
educa da loro, o fpera vantaggi da loro, o teme le 
perfecuzioni di loro. Il Cortigiano , che ambifee uni 
carica non vorrà moftrarfi loro nimico colla ficurez- 
za di perderla pei loro uffizj un uomo, che col ri- 
piego di confettare a loro i fuoi delitti ha una tacita 
permilfione di commetterli ancora, non vuol pregiu- 
dicarti a contratempo. Il voftro molle feffo, che fi 
loda dilla loro dilcrezione nel comportare i fuoi 
fcherzi geniali non farà mai ingrato ai Gefuhi . Al- 
cuni han parenti tra i Gefuitì ; e fi credono obbli- 
gati a foilenere il corpo intero ; molti di natura ti- 
midi non s' intricano , ove fi parli di Religiofi ; pììl 
d'uno riconofee da loro la fua fulfilìenza .- infomma 
fe nelle loro trave rfi e parlano alto, e minacciano» 
han ragione^di fari?, psrchè il fiftema de' Gefuiii è 
quel ferpente dell' Apocaliffi , che colla fua coda 
fi tira dietro gran parte delle Stelle. Ditelo fifte- 
ma ■ diabolico , denominateli maghi, eretici, redat- 
tori , o quel piti vi piace , io vi pa(fo tutto , purché 
confeifiate, che la loro magia, le loro erette, i loro 
feducimentt faranno fempre cari al Mondo, fempre 
defiderati., e formeranno un' inefpugnabile trincea a 
lordifefa. Che fe anche fopravvenllfé loro qualche 
diMro ia un Regno , come ora nel Portogallo , e nel 
C pai- 
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fallato altrove, la Storia v' infognerà, ch<". il tempo 
accomoda tutto ; che l' infifìenza lì riconduce final* 
mente là, donde con difficoltà lì {cacciano, e che 
muojono i perfècutori, ma i maneggi, e le forze 
lidia Società fullìltono fempre . Ad ogni tempe/ìa , 
che abbiano in un Paefe, elfi ù terranno forti dove 
godono calma in un altro , e foprattutto in Roma.- e 
lìctome la bifeia lafcia, che l'indifcreto Villano per- 
cuota il corpo quanto vuole, e fòlo Ti difènde la 
tefta, ficuri anch' effì della Telia, fempre guariran- 
no da ogni bafìonata 

Queft' argomento è invincibile - pure c'è qualche 
«olà , che lo rende anche più forte poiché nelTuno 
può negare , che la Società dei Gefniti non Zìa un 
Governo Siitematko , o a propriamente parlare una 
Monarchia; ma una Monarchia, che ha i Cuoi prer 
fervili vi contro qualunque difetto , che poteffe ro- 
vinarla, e tutti i mezzi per accreteere fin all'infini- 
to la Tua potenza. Se noi diamo un'occhiata a tutti 
i governi più famofi del mondo , veggiamo chiara- 
mente il motivo della loro diiblazione . La prima 
Monarchia degli Adiri tini per l'incuria di Sarda- 
rapaio. Nino, che i' avea fondata, avea fèmore te* 
nuti $li occhi fui popoli futtomeffi: e Semiramide, 
che regnò dopo di lui li avea trattenuti in varie oc- 
cupazioni perpetuamente . Ma dopo cine' due primi 
fondatori una funga ferie di Sovrani neghinoli occupò 
il Trono ; e Sardanapaìo , che fu l'ultimo, tanto 
s'immerfè nelle diffolutezze del fuo Palazzo , eh* 
fu attediato prima quafi di accorgerli di aver rimi- 
ci . Ma una defidia limile non farà mai la rovina 
dei Ge/uiti ; poiché ogni Gefxita ha tempre nella 
iua abitazione tre diligenti (pie , eh' enervano s' e- 
gli cooperi al fi Ite-ma della Società , t neffemo puw 
iìat iti caio.- in ogni famiglia efreftia poi , che po- 
trebbe loro macchinar rovine, vi e fempre qualche 
Occhio di Ge/«<**, che fquittina i penfìeri di tutti.* 
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hi Tempre fero li tetta una. (pada librata, corriS 
alla cena l'avea l'amico di Dionifìo tiranna ; ondrf 
fono i Gtfuhi (ìeuri j e per l' interna attività, e per 
le eftemé diligenze . 

La feconda Monarchia di Ciro fu diftrotta, per- 
chè i Perfìani invece di ridurre iMedi, e gii altri 
foggettati Popoli alla loro fobrietà , fi fnervarono 
elfi col luflo dei Medi . Se Ciro avelie obbligati i 
Vinti alla educazione Perfiana , non avrebbe Seno- 
foonté con dieci mila Greci traverfaw nelle Pro* 
vincie della Perfia lo fpizìo di ttentaquattro milla 
ducente t e cinquanta iladj tra incredibili difficoltà, 
e perpetui Con battimenti : ne avrebbe Aleffandro 
Macedone con trentaquattro mila foìdati cenquifta- , 
ta 1' Alia , Ma fe i Perfiani perdettero 1* Impera 
Col renderfi fehiavi delle conquiaate riechezee , non 
avverrà così al Gtfuhi ; poiché febbene i loro Par- 
rochi de! Paraguai fieno Re,- i Procuratori dell* 
Milììon!, ed altri abbiano fcrigni d'oro; i MifluH 
iiarj della China feggano tra i Mandarini ,* ed altri 
Gefiiiti acquietino autorità , polii , ed altiitìme ade- 
renze i ognuno é tuttavia come r Afino della favo- 
la , che portava V- altrui teforo . Tutto l' utile , é 
tutta la gloria , che acquilhno i Gefaitì dee rifonJ 
derfi nella Compagnia. Clii Ce ne prevale contro ìt 
lAafiìme di quella è [abito ridotto al fuo niente , co- 
me la Cornacchia di Efopo , Di ciò ne fono rnoltct 
ben perfuad i Socj : e Giovencj Storico dalli Com- 
pagnia lo fk fàpere a chi noi vuole eoli' eièmpio del 
P. Nigrh, che dato in ConfelForé ad Arrigo Ufi 
Re di Francia ( anche fe volete perche io tradiffé 
ai ribelli della Lega , giacché fono d'umore di ao* 
cordar tutto ) che volendo dipartirli dalle maffimé 
della Compagnia, e patrocinar il fuo Penitente, fi* 
(Verta k forti dai fianco de! Re y e punito; Il cele- 
bre Cattfino, che fecondo i rimici dei («Affi, noni 
volle palefare le Confeffioni del Rea! P. Generale, 
invano gemette rilegate- nella fua foliturfine. I No- 
G t tìtj 
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vili dei Gefuiti ne hanno a memoria di tati Storie 
le centinaia, poiché è qaelfa la prima malTima , che 
loro s'incuta. Onde è uno fcfOQ de' nolìri vecchi 
Padri di Provincia, quando veggiono tanti fciocchi 
credere buonamente , che la Compagnia non po/ìa 
domare per efempio l'infolenza del P. Zacckeria , 
perchè egli occupa il pollo di Bibliotecario in Mo- 
dena . La Compagnia può benilfimo tenere alla ca- 
tena quando vuole quel grofli) , ed arruffato Matti- 
no; ma il cultode , che fa farli temete lo allenta 
quando lo ltima opportuno . 

Alelfandro il Grande non volendo lalciare alcuno 
crede della terza Monarchia, parve ne invidiate la 
fufliftenia. Il Principe Arideo Tuo Fratello era di 
fpirito troppo debole: il Figliuolo, che poteva par- 
torire Rofane Tua Spofa era un'oggetto troppo lon- 
tano . Molti Capitani di eguai valore , e poffania 
doveano per necellìtà dividetela , e poi llerminarlì 
a vicenda. Infatti l'ambizione dì Perduta, e la po- 
litica di Antipatro a pena morto Aleffandro ne die- 
dero il -legnile . Ma la Monarchia de' Gefuiti non 
può mai reitar acefala del Aio AlelTandro ; poiché il 
vero Sovrano di quella non e il P. Generale , ma il 
filtema politico, che ila da fc, ecammina daiepiù, 
che non faceflero gli automi Norimbergefi all' in- 
greffo di Carlo V. in quella Città. Ognuno dei Ret- 
tori, e dei vecchi di Provincia fiudia d' imbeverli 
dell' impegno per quel liflema , fino a perder l'amo- 
te di felteflo e chi meglio riefee diviene Provin- 
ciale, Affiliente, Procurator Generale , e Generale . 
Sicché fi può dir a ragione , che il Generale è '1 
più fagrificato di tutti , e le volere , difumanato . 
Ed intatti lo conofee fin ogni femminella di Roma , 
che kt vede ogni giorno pallate alla cafa delle poli- 
tiche, e ripaflare a pernottar altrove chìufo in quel 
fuo carrozzino, che i beffatori affomigliano al Reli- 
quiario trovato da Fra Cipolla nelle bifaccie , ma 
che dovrebbe alfòmigliaiG più tofto all' Arca chiufa 
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del Teltarnento Meffuno ignori dopo la famolil 
vicende del P. Tir/o'- Gotraalez, che s'era ficcata in 
capo d'cfler probabiliorift* , che il P, Generale non 
pah non dico operare, ma ncppur penfare oofe di- 
vetfe da quei piano . Gli Affilienti , che dipendono 
da lui in apparenza, ma non in foftanza , Hanno con 
tanti occhiarci (opra di lui , quanti non ne teneva 
Argo alla cUftodia della Vacca di Giove : egli puf» 
perfezionare qualunque articolo de! fiftema , ma 
niente violarne. Me ncando dunque il Generale, cen- 
to altri Currj Tono pronti ; e qualunque di loro fta 
micelio, poco impona, giacchi dee Tempre fallare 
nella voragine pei ben dei firn Popolo . F.' dunque 
queiìa Monarchia roti» dal vero AlcfSàndro figlio di 
Giove , cioè da un immortale fiftema , e por coafe- 

uertza non polTono patire aiirununor.e , o fcnem- 

ramenio le fue conquide. 
Sulla origine delia rovina del IV. Impero del 
Mondo, che fu dei Romani fi fcrillero infinite ri- 
fleffioni . Io pero credo di ravviarla In mi difetto 
non offervato dagli altri . Mi pare, che fu peritala 
potenza Romana, perchè mentre era Repubblica per- 
metteva ciì> , che non dee permette rfi , che nelle 
Monarchie j e mentre era Monarchia con ferva va gli 
ufi della Repubblica j Era un gran difetto mentre 
era Repubblica il permettere:, che ì furi Cittadini 
divennero tanto ricchi , e potenti, come fi fa et 
fere iìato' Pompeo, Gralfo, ed altri moltiffimi, che 
potevano" armare coi loro denari numero!! efercirj 
in poco tempo ; poiché ne venia in neceffaria con- 
lèguetiza, che quando la Repubblica non aveffe piìl 
avuto elterne guerre; i cittadini fi farebbero lacera- 
ti Con interne diffenfioni a vicenda : tanto più , che 
le leggi fleffe generavano malevolenze , e hìinicizi< 
collo ilabilir gli accufatori. Ma poiché divenne Mo- 
narchia,- ficcarne le ric-chez/.e private dei fuddi (i,naa 
avrebbero pregradicaio agi' ImpeTadori , cosi fu loro- 
dannofo il concedere, come nfava già per premio la 
C 3 Rep»" 
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Repubblica ai piti nefWmeriti le Provincie col nerbo 
delle milizie a' particolari ; poiché dovea feguire , 
che i Popoli di quelle Provincie lontane con me - 
no , che i Soldati avrebbero confiderato corno loro 
Sovrano il folo Governadore , e lo avrebbero fe- 
condato- nelle ribellioni, quando egli averte creduto 
opportuno dì farle . Il folo fofpettofo Tiberio tra- 
vide il pericolo , ma non feppe porvi ripaio ..- Do- 
vea egli fmembrare gli elèrciti folto vari capi indi- 
pendenti l'uno dall' altro, e fuddividere i Governi; 
e diiìaecando il civile dal militare rendere fsabbroto 
ogni tentativo agli amhiiioiì , intereffaodo 1' ambi- 
zione di tutti ad invigilarli fsambievolcnente , e per- 
ciò alla Scurezza del Trono. 

Quelle malTime furono ben capite da chi piantò 
il filterna dei Ge/uitì. Se fi consideri la Società co- 
me Repubblica non pub perire per la potenza de' faot 
membri , mentre ognuno ha un' eflrema dipendenza, 
ed £ in fomrna pove«à f ammaBàsdo come gL l infe- 
lici- (chiavi del Perù te ricchezze pe» altri, Sequai- 
cheduno approfìuar voleffe di eie-, ch'è della Serie- 
tà, fcrebbe fcoperto fnbito , e prettamente pooko . 
Olive le occulte vie, che tono molte, Minareio fo- 
glio di caria, die lo licenviafTe dalla Religione lo 
precipite rebbe in un momento nel!* abiffo del nulla. 
Se poi con fi de ri amo il Governo de' Ce/uni come Mo- 
narchia ; coloro, che hanno iti mano il nerbo, delle 
forze della Compagnia non pofiono abufame in mo- 
do alcuno , perchè rari dipendenza . Prima di met- 
ter le mani' ad impieghi di automi: fono flati libra- 
ti dalla età più tenera, e perciò- 1' elezione di rado 
è' infelice : ma la eiezione ftefla £ poi da tante 
cautela c ircofc ritta , che la, maggior autorità non 
ha mai. la: forza in mano, e la- forza èfeema dian- 
tofitx. Mettete il calò, che uno di que-' piccioli Rf 
gàfuiti deli P scagnai voleffe formarli un fovrand Do- 
minio indipendente dalia. Società. Non folo gli altri 
^gg/mri fe gli. oppotMBberoi. mai i Popoli «vezzi 
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ad adorare come un Dio li Provinciale, alla vilra dì 
bi abbandonerebbero it Sovrano, che dovrebbe poi 
«fpeturfi gaftighi non mai inventati da Stiro , o 
Proculle . Per tal modo fono congegnali i pezzi di 
quella Macchina , che Ti comunicano a vicenda il 
moto, e la tona, nè alcuno agi ice in. altro, modo, 
«ha dando,: e ricevendo il moto. 

La' maggior Monarchia che (Sa ftataal' mondo dee 
dirfi fenza controwerfìa quella di Genzis-Kan, chef! 
formò nel tredicemno fecolo un dominio dì due pan. 
li della terra allora conofciuta . Il fuo Impero fi, 
éftendeva per lèttemille miglia dall' Oriente all'Oc- 
ridante , e quattromila dal Settentrione al Mezzo- 
dì. Nell'uno ebbe l'omaggio di cinquecento- Amba- 
fciatori di nazioni diverfe com'egli nelle pianure di 
Toncat. Tuitavia fon' era, che preflo si va Ito Im- 
pero periffe ; poiché le guerre di quel Tartaro era- 
no (tate limili alle inondazioni di un Fiume , che 
diltrngge tutte le campagne per cui fcorrc , ma in 
brave tempo le acque fi frnembrano , e formando 
pozze, e laghi colla unità perdono la fona . La 
Compagnia di Getà fu pure un' mondazione Tartara 
per il Mondo Cattolico , e non Cattolica ; poiché 
non foto (ì dimiGj in un momento per tutti i Re- 
gni, e Città del Cattolici fino , e per l'Alia, e per 
l'America, ma occupi) tutti i minilterj, e tutti gì* 



li a quelle del Nilo graffe, e limaccicwe, che fi at- 
taccano alla terra, e l'ingranano; onde gli Egiziani 
invece di ributtarla con argini la difidmno, eie la) 
bstkmw fliudiofamente . Quello tango, lé volete an- 
che nominarlo cosi cogli fellemi nimici della Com- 
pagnia , divenne infeparabile dalla terra , che cooprl 
facendoli una co fa fola con quella : la refe fertile , 
e graffa par ogni frutto , che pub produrre la ter- 
ra; e perche pochi fi trovano oggidì , che vogliano 
fioro terreni fierili, e fecchi , pochi potranno brama- 
li! di effare privati dulia Compagnia dei Gtfuiti . 





Altri 
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Altri molti rifletti potrei fondervi -Jnlbr Mbnar- 
eiùa di Carlo Magno, che fep?e conquirtare , e go- 
vernar da polìtico , ma non Teppe perpetuare il fuo 
governo, mentre lo (membro in tante p.'.tti ali'opJ 
pollo delia unità die mantiene iGeJiiui. Potrei lar- 
vi canlìoirare il precipizio delia Repubblica di Ate- 
ne, che abbandonò ie lue deliberazioni in matto del 
pai*7o , ed imperito volgo preveduto dai Gefuiti , 
Che tengono il fcgréto in mano di pochi, elafcian» 
la gioventù nella loro buona innocenza , delìltuita 
ff ogni, autorità. La fòla Repubblica di Sparta fem- 
tra avere adombrato 1' idea del governo GefuHka 
per la iòbrieta de'fuoi Cittadini , eia durezza in cui 
vivevano ; perciò fu di lunga durata, ed ebbe gran- 
di profoerità. Nonoflanie perì per un m afficelo er- 
inre, poiché prima sfibrò tutta la Grecia , e poi 
volle cacciare i PerHani dall' Alia . Se avene con 
buona politica unito tutte le Repubbliche delta Gre- 
cia in una guerra attiva contro i Re dell' Afta , 
mentre erano (obrie , e valoriale , gli avrebbe debel- 
lati .agevolmente , come debellagli Alefiandro il Ma- 
cedone : e quelli vinti, reftava in Tuo arbìtrio dispu- 
tar pi'j accortamente agli altri Popoli della Grecia il 
primo onore. Ma l'operare con magnanimità, e la 
mancanza di politica la rovinò. Quella non mancò, 
.nè mancherà però mai ai Gefuiti , che ne fonopro- 
ièllbri t Sapranno Tempre Scegliere a tempo le nimi- 
rizie , e (beccare non preveduti i fulmini del loro 
Sdegno.- la fommiflìone , e 1' indipendenza fi prati- 
cherà da loro fempre fecondo l'efigenza delle circo- 
itanze. Per tal motivo vi affermo, che iloronemt- 
ci fempre brameranno di vederli dilìrutti , ed efli 
non periranno mai . 

; Di qualunque pefo fieno quelle iftoriche rifleffio- 
ni un tatti-Gefttiia non fe ne perfuaderà; ma crede- 
rà di ti!evare da altre Aorte vicina la foppreffione 
dei Gefuiti, e vi parlerà fu quefto piano . Io, di- 
rà , ho offcrvato leggendo ]c Storie dei Mondo , che 
fisco- 
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lìccome io ogni legno fi genera il fuo tarlo, in ogni 
uomo la fua morte , cosi in ogn' Impero la fi» di- 
lazione. Ho confiderai, che la malTa della Ter- 
ra è in perpetuo moto, corno una mafia di Argen- 
to vivo , il quale Icc/fo forma or piccioli globi , ed 
or maggiori.' quelli' fi fciolgono talvolta in minute 
parti, e talvolta un picciolo globetto le afforbe tut- 
te, e fembra, che fe ne formi un foto ; ma poi 
torna adividerfi, e per tal guifa perpetuamente mo- 
bile non la li ia (labile fufiìilenza ad alcuna parte dì 
fè. Ho veduto tutte le Monarchie del Mondocom- 
binarfi, ed illruggerfi purecosì; efebbene quelladei 
Gefuiti fia di una fpezie baftarda tra la potenza Ec- 
clefiaflica, e la fecolare, tra la malvagità, e la vir- 
tù, tra l' efiere incomunicabile, ed il manifedarfi , 

10 pretendo, che dee nonollante perire come peri- 
rono le altre , e ben pretto . Non fon Teologo ; 
ma fe fulle cole umane fi pub teologizzare, mi fem- 
bra, che alla provvidenza di Dio non fieno punto 
necettarj i G tf n'iti ; poiché la Chiefa cominciò ad ef- 
fere, e fuflìftere per XV. fecoli fenza dei Geff.iti; 
e furono nel principio i Ctiftiani migliori , che ai 
noflri tempi, onde giudico, che potrebbe fu/fiftere 
anche adefib fenza di loro ; nè mi patta per mente 
di beitemmiar contro la Provvidenza , come ha fatto 

11 Laiman dicendola fcarfa dì partiti per mantenerla 
Chiefa, quando mancafiéro iGefuiti. Non fon Po- 
litico; ma ho veduto , che tanti Principi l'hanno at- 
taccata coi Gefuiti, che mi par impo'libile, che non 
fi unifcann una volta tutti per chieder alla Chiefa 
la loro foppreIÌV>ne . Non lòno Attingo , ma ho 
letto, che tanti uomini di finte re .Tati li (ego alarono 
nell'economico governo del Sacerdozio, e dell' Im- 
pero, che non io credere che l'oro dei Gefuiti non 
trovi animi generofi, che vogliano fegnalarfi ancora. 
Sulla fede dunque delie Storie vi pianto un Poliuia- 
m , die dovete concedermi . Datemi la combinazio- 
ne di un Re ponente, e nemicodei Gefuiti cornetti 

c 5 ryip. 



Filippo IV. detto il Bello Re di Francia nemico 44 
Templari ; e datemi un Papa rifoluto nel] 1 oprare , 
ed impegnato a gaftigare i Gefuit't come Clemente 
V. era rifoluto nell' oprare, ed impegnato a galìigar 
i Templari , dico , che i Gefuit't faranno fopprefli co- 
me i Templari . 

La Storia di quei famofi Cavalieri tiene accordi- 
vifa l'opinione del Mondo erudito. Chi li vuol rei 
di graviifimi delitti, e chi finti rei. I curiofi parto- 
no confultare le Storie del Mezzerai , di Matteo Pa- 
rilio , di Saintfoix , di Rapin Thoiras , del Sirmon- 
do, del Flenry, del Dupin, del Panvinio, del Mo- 
naco Caocelher di Cantila, del fìncero Dupais , e di 
tanti altri : e chi vuole andar ai fonti può efaminar 
&li Atti del Concilio di Vienna, e di Clemente V. 
ìl Continuata di Guglielmo Nangio, Walfingamo , 
Tritemio, Papirio Maffunio , l'aolo Emilio ec. Da 
tutti quelli monumenti ft ricava, che. il Proceffodei 
Templari conteneva I. che la voce univerfale li vo- 
lea rei di gravitimi delitti II. che facendo occulta- 
mente la loro Profeffione baciavano il Mae Uro del!" 
Ordine in ifconvenevole mudo , e fputavano , 9 cal- 
citavano il Crocifitto. III. che al tempo de'locCa- 
pitoli adoravano un tefehio umano. IV. che i loro. 
Cappellani non proferivano le parole, della confecra- 
zione nella Me/fa. V. che nimici del naturale ufo, 
di Venere, ne avean permeffo Fabnfo . VI. che in 
certo tumulto popolare in Parigi aveano tenute le 
parti oppofre al Re . Quelli fono i delitti autorizza- 
ti dal loro proceffo in Parigi, e dall' efame di varie, 
perfone Ecdefi artiche . Ma quefto Procelfo lleifo è 
già a voce di Popolo fatto contro i Gefuhi ancora. 
Poiché I. la voce univerfale non da giorni , o me- 
li , o. anni , ma da Secoli vuole rea la Compagnia di 
Gesù di gravitimi delitti piìi numerofi , e più gravi 
di quei de 1 Templari. II. Anche i Gefuiti calpelta- 
no il CrocififTo prima d' entrar nel Giappone , nell' 
adorar Confucio nella China , col negar la unifor- 
mità 
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tnità dei Verbo al Padre coti Arria : e fe non fanno 1 
!a ridicola cirimonia di baciar al loro Generale ciò j 
che baciavano i Templari al gran Mae ftro , permet- 
tono di baciar i diaceli fotto {èmbianzc d'idoli; le 
Monache fotto titolò di atto indifferente, o di leg- 
gier peccato ; il nimico con" idea di aflalìinarlo ,■ le 
lord maniche con certezza di etema falute . IIL 
Anche i Gefuiti adorano , e fanno adorare qualche 
Tefchio fcélierato, non propófto per cirimonia , o 
rimembranza della mone , come forfè faceano t Tem- 
plari ; nia per ingannar i Crilriani, come in quelto 
tempo di /esprimenti (f ignomìnia , e di tenebre fi 
.rileva da chi legge le loro Lettere edificanti^ éd al- 
tre relazioni Indiane piene d' importare , e bugie , di 
Falli Santi, é di finti miracoli; e da chi fa lemaCfi- 
mé fparfe dal fatito Malàgrida j che voleano vivo 
vÌ9o cacciar in un^Reliquiario . IV. Se i Cappellani 
dei Templari , eh' erano Una piccioli Ifima porzione 
di quel Corpo ebbero l'imprudenza di inanifeflar le 
òrhmirtioni, che facevano nella Meffa , delle quali 
heffuno poteva convincerli; Anche i Ge/miti Hitì ma- 
niteftau nelle ttampe, ed ognuno può convincerli , lé 
loro Angolari opinioni intorno lofiipendiOdellaMef- 
fa ; e la loro generalità' dì donare l'applicazione di 
tante Melfe à chi alle volte non le ricerca , potreb- 
be un giorno , ben efaminata , rivelare qualche ar- 
cano j che Me non colpa di pochi Cappellani j mi 
di tutto il Corpo. V; Là quinta accuft data una 
volta ai Templari è da "gran tempo che vien pur 
data ài Gè/uhi ; fenonchi molte ftofie ftampate ag- 
giungano i che non fempre i Gefuiti oprano da ne- 
mici implacabili della natura, poiché alle Volte te- 
neramente l' affecondano . VI. Finalmente fe iTero-- 
filari mefchiarorilì in un' accidentale fedizione nata 
iti Parigi , le Storie atteftano j che Ì Gefuiti fi me- 
fcolarouO ferrtpre ove fu tumulto * e follevazione ; 
anzi , che fembrano nirhici-nati di ogni Re della 
Terra, maeftri di Regicidi , e diretti , ed indiretti 
C 6 fol- 



folle/atori dei Popoli . Nei Gefuiti dunque la voce 
univerfale, e !e Scritture ragionate d' infiniti Autori 
riconofcono, oltre mille altri j gli iìeffi identici de- 
litti, che le torture , e i lunghi e6mi ricavarono 
dai Templari. Dunque fe Filippo IV., e Clemente 
V. Determinarono la fopprelfione dei Templari /lil- 
la voce univerfale, che tenero rei, determineranno 
molto più quella dei Gefuiti fulla icienza univerfa- 
le, che fono Rei. 

Ma voglio donarvi tutto quell'argomento, riè vo- 
glio piii alfumere in giudici de' Gefuiti un Clemen- 
te V. ed un Filippo IV.; dico, che qualora giudi- 
zialmente fi elimini lacaufa, che hanno i Gefuiti,. 
giudizialmente faranno foppreffi . Imperciocché i Tem- 
plari negarono collantemente di effere rei ; e quelli; 
che l'avcano confeflato vinti dai tormenti, ai pun- 
to di morte fi ritrattarono; ed alcuni Cortcilj Pro- 
vinciali dì Salamanca , e dì Ma ? onza non meno , 
che alcuni Autori fincroni, o Santi, com'èdei pri- 
mi il Continuatore di Guglielmo Nangio, e dei fe- 
condi S. Antonino li defcriflero come innocenti , ed 
infine la barbarie, ed ignoranza di quei tempi po- 
teva far credere al volgo , che fonerò creile certe 
cirimonie di fcherzo , oal più fupeririziofe .- ma ciò 
ronoftante giudizialmente furono i Templari lop- 
pretti come rei. I Gefuiti però non negano le rei- 
tà rimproverate loro in tanti Libri, nè confutano 
validamente le colpe delle quali fono accufati ; i 
Gefuiti vengono afferiti rei dai ceti EcclelialHci , 
che condannano le loro Dottrine, eh' elfi tuttavia 
difendono ; agli Storici gravifiìmi , che narrano infi- 
niti loro difordini , che tuttavia commettono , da 
Santi, che difapprovarono ie loro idolatrie, e vio- 
lenze, che tuttavia praticano . Aggiugnete, che non 
C'amo nei tempi ignoranti, nei quali fi errava facil- 
mente nel determinar il precifo dei fatti , poiché 
regna oggidì ottimo criterio , nitido difeerni mento , 
o difeorio ; che le accufe contro dei Gefuiti non 
efeo- 
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«(cono da una Città } da una Provincia, da un Re- 
gno, ma da tutte le Città, da tutte le Provincie , 
da tutti i Regni del Mondo Cattolico , e non Cat- 
tolico ; dunque lenza aliìimerfi in giudici, ed accu- 
fatori o un Clemente V. creduto troppo condifcen- 
dente al Re Filiopo, o un Filippo IV. llimato ac- 
cuktor troppo maligno dinanzi Clemente , faranno 
fopprelfi giudizialmente i Gefuìtì , poiché le grida di 
tutta la Terra djnandano ua tal giudizio. 

E perchè vegliate , che il mio argomento n ou- 
falla, voglio concedervi , che tutti i Ge/uiti fieno 
innocenti, anzi Santi; ma ciì> nonolìante vi foften- 
; go, che nella infamia univerfale in cui fono incor- 
iì , è la Chiefa in necelìità di prettamente (opprimer- 
li . La mia ragione è quella ,' che lo Delfo fpìrito 
ch'era nel Concilio Generale di Vienna è Tempre 
eguale nella Chiefa. Or quello fpirito giudicò, che 
febbene llando alle rigoroié leggi della giuftizianon 
fi poteffe fentenziar la fopprelfione dei Templari , 
tuttavia per un provvedimento nece (fa rio dellaChie- 
fa fi dovea farlo , ed era onninamente un precifo 
dovere di togliere lo fcandalo di tante dicerie per cui 
erano divenuti abbomìnevoli . Ma quello fcandalo 
oggidì è (alito al fuo maggior grado contro i Ge- 
fuiti ; poiché non t Principi , non i dotti , non gli 
uomini di fenno foltanro li deteifano ; ma la piìt 
infima plebaglia con ingiurie, e con ifdegno gli ac- 
coglie, e li nota ovunque gì' incontra ; dunque oggi- 
dì fembra appunto vicino il cafo della loro foppref- 
fione. Prima di addurvi Je parole del Concilio, che 
condannano i Templari per modo di provvedimen- 
to , convien, che vi faccia riflettere ai voto di un 
dotto Prelato, che v'intervenne, regiftraio all'anno 
13 H. dal Bzovh, e dal Rinaldi. „ Circa i Tem- 
„ plari , d'ifi egli , farebbe di meravigliofa utilità al- 
„ la Chiefa di Dio , ed a tutta la crilfiana fede , 
„ che Noftro Signore, o a tìtolo dì rigorofa giufti- 



„ zia, o per piene?./! dJìa (ua piiaViì , com'èfud 
uffizio, levafle totalmente di mezzo lènza ponto 
„ tardare, o -badar alte frìvole , e calunniali; alle- 
J( gazioni con cui (Ì póffa prenderne le ditale , queiì' 
„ Ordine dhTamatiffimo , il quale per dir così refe fe~ 
„ rido da gran tempo , per quanto gli . fu pdffibilé 
„ l'odore del nome Crifiiano preffo gl'increduli ed 
„ infedeli; e fece vacillare molti fedeli ancora nella 
„ fermezza della fede .. .ftnza punto tardare iodiffy 
„ ancorché ila flato dalla Jiia prima iftituzione . un 
„ buon Ordine ; poiché lì dice nella Dijl. 6%) c. vé- 
„ rum: che fe qualcheduno dei Predeceffori noltri 
„ fece eofa j chi in quel tempo età giufbt $ ed incol- 
„ pata , ma che in progreifo fu volta ad errore j o 
„ fu per dizione j locchè lì feorge elTere avvenuto iti 
j, queft' Ordine, feuza punto tardare, o aver rìguar- 
„ do alla fu a grande autorità , lìa dii trutto dai pólle- 
„ ri . Perciò fi iegjr- nel IV. dei Re j che Ezechia 
„ (pezib i! Serper . ui Bronzo , che Mosi avea co- 
„ (trutta per ordine del Signore . E torno a dirlo 
„ un' altra volta : fiotta punto tardare ; affinchè da 
„ una cavillofa tardanza la (cintili* dì quell'errore 
„ (di temporeggiare) non prorompa in fiamma j 
( , che potrebbe bruciar tutto il Mondo, ed anneri- 
„ re non poco la fede Cattolica ; e non fucceda co- 
me narra S. Girolamo, che Arrio fu uria fciritillà 
„ in AlefTandria, ma perchè non fu Cubito eltinta 
„ produrle una fiamma, che rovinò tntto i! Mondo 
„ xxiv. q. 5. Ni dee far gran cafo Noftro Signore 
„ di ciò, che vien detto da taluni : che il predetta 
„ Ordine j che fembra effere iin membro tanto no- 
„ bile della Chiefa non dee troncarli fenza Un giu- 
„ ridico Procelfo, e coti piena difiulTione, mentre, 
„ fia detto con pace di chi parla così ( per il grave 
„ fcandalo eh' é nato nella Chiefa di Dio da queft' 
„ Ordine, e che fempre piò per la cavillofa dilazio- 
„ ne crefee per tutto il Mondo ; non fembra necef- 
„ (ària fi gran difculfionc .- poiché l'eterna verità di- 
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ce ir» Matteo al e. vi, e ,\. : fe il tuo Oc-r. // 
u chio deliro , o braccio de ;ò fcandalezzano ,, 
„ fvellili dal tuo corpo , e ili via , poiché ti. 
„ giova, che uno de' membri mei perifea, anziché 
„ tutto il corpo ec. Giova anche l'eninzione di 
„ quell'Ordine per un'altra ragione : cioè perche 
„ fuffilfendo NON. SI RINNOVI TUTTO IL 
„ GIORNO L' INDEGNA MEMORIA DE 
,. QUEL FATTO. Onde fulle parole del Levi- 
„ tico xx. Mttlier qui acceleri! ad omne papa , 
y mulierem tnterficietis , & pectis morte morie'"', 
v dice Agoltino riportato nel Decreto xv. q. i. c. 
v mulìer , che vien ordinato di uccidere le belìie , 
„ non perchè abbiano peccato , mentre fono irraT 
„ gionevoli; ma perchè di tale iniquità contamina' 
„ re non rinnovino 1' indegna memoria di quel 
„ fatto ec „ 

Quello voto , - che fembra degno dell' eminente 
erudizione, e nobile candidezza di un famofo Ec- 
clefialìico de'noftri tempi, quale forfè farà nel cafo 
di produrne un fomigliante, quello fu appunto le- 
gnilo dal Ostilio Generale di Vienna,' o-Jichi nel- 
la fenteuzj di Clemente V. ivi pr xiuuiiiia , che 
potete leggere nel Tomo xxvm. dei Contdj del- 
ta edi?ione Reale di Parigi alla pag. 7^4. „ non 
„ per modo di fencecza d-rinìtii'a , mentre ilante i 
„ procedi, e le ricerche fatte non ooteaiì di giu- 
lima nionunzif ila , ma per via di provvedimento 
„ ed ordine Appniiolico, inetragahlle , e wtlid^per 
„ fcmpre fi proibifee , che nefumo pià olì entrare 
„ in quell'Ordine, né prenderfi, o portare l'abito, 
,, o più nominarli Templare. „ volea dir Gefuita 
poiché fiamo allo fedo , anzi di un piti iìringente 
cafo. Ad una fola obbiezione, va foggetta la mia 
opinione: che molti Potenti difènderanno! Gtftùti, 
moki loro amici li follerranao ; e che i Gefu'ir ■ ** 
faranno teda più che abbiano fatta ^%'' p "\ rl Ri- 
fondo in breve, che le ncchez?^-^^ G( _ 
/hi-. 
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funi alleneranno k re de' loro buoni amici ; e 
ia fperanza di acqui . fiaccherà il valore dei loro 
Campioni. 1 f 

Così, ìa Storia alla mano , vi parlerebbero un 
prò - Ge/uita , ed un Ami- Gt/uiia ; ma io non ap- 
provo pienamente le deduzioni con cui lì vuole 
argomentar la certezza dì un fatto futuro dalla cer- 
tezza di un fatto pairato. La efperienza dimolìra , 
eh' è fallace si fatto argomento dilforia, perchè mai 
avviene , che in due cafi eguali concorrano fenz' 
alterazione le fteffe circofìanze matematicamente li- 
mili ; ed ogni minuta varietà variar può rutto il 
fbcceiìb , come per infinite Morie potrei provare . 
Non è dunque atro fonte la Storia per dedurre fi- 
euro argomento fe i Gcfuitì fieno per elfere fop- 
preflì , o no . Siffatte deduzioni Storiche fono folo 
occupazioni degne dei bei (piriti del noflro tempo, 
che coi fogli delle novelle alla mano vi provano 
francamente, che ti Daun fìa per entrare in Berli- 
no, ed il magnanimo PrufTo in Vienna. 

S. IV. {.) 

Gli Itudiolì della Storia hanno ira di loro una 
clalfe più raffinata, che fi denomina claffe de* Poli- 
tici , cioè di quelli, che credendo penetrar tutti i 
fegreti de" Gabinetti , e l'intimo di tutte le difpofi- 
zioni umane , da quelle combinate infame argo- 
mentano la Scurezza dei futuri contingenti come fe 
li 

(tf) Producendofi in quello §. molte opinioni di 
Teologi Morali fenza citazione de' luoghi o pagine, 
onde furono tratte: faperfona, chehadato alla luce 
la prefente Lettera, per iiWetinizzar l'Autore, av- 
verte, che fi trovano tutte le citazioni delle rifeti- 
te »w" :nn '* n, i IluIamente regillrate in vari Libri, 
e nel famofo Problema ec. Itampato 

tutti. 



li vedeflero cogli òcehiì'y tat Politici amico 

ie'Gtfuiti vi lofìerrebbe , i on. poifono effere 
foppreffi con ni ragioni. In. ■ .rualunque tentò , dir 
lebbe, abbia detto il Lcffia che la Ch'afa ì un Car- 
po politico , certo é , che la Compagnia è nella 
Ghiera un Corpo politico , che non ha di meflieri 
del governo della Chiefa per foflenerfi, e dilatarli. 
Non parlo adeflo del regolamento riabilito nella 
Compagnia, ch'è un milìo de' più eccellenti gover- 
ni , ma parlo folo delle maflìme del governo della 
Compagnia , che tendono ad un' eterna durata . IL 
corpo politico è limile ad un corpo fliìco , il quale 
non perifcc fe non per l' eterogenei delle patti , o 
per fermentazione di maligni umori, o per qualche 
efterna violenza, che l'opprima . Il corpo de'Ge- 
fuiti non teme che alcuna di tali cofe polla difcio- 
glierlo, o opprimerlo . La fua (bruttura interna i 
perfettiflima ; poiché tutte le parti della Compa- 
gnia fono omogenee. Ogni GefuUa ha le fue leggi 
preferirle', ed ogni luogo ove fi porti un Ge/uita, 
dal più nobile al più immondo gii prefenta le fue 
«gole orecife, che dee offervare. Ognuno invigila 
fopra gli altri , ed ha molti che invigilano fopra 
di lui ; ognuno dunque concorte di neceflità a man- 
tenere immutabile il gran filicina : Il corpo umano 
pafeendofi di nuovi cibi per riparare agli umori 
elàuriti nella tra fpi razione , o in altro modo, s'em- 
pie alle volte di ciò, che poi gli forma, reefermea- 
uzionì, onde fi difeioglie; ma il corpo della Socie- 
tà non è foggetto a fimi! disgrazia, perchè i fab- 
bricate con tal arte , che nel fuo perpetuo mot^ 
manda all' e fi rem ita ogn' impura fpezie che vi fi 
frammifehi . Quindi frequenti fono le efpulftoni de' 
tten capaci; e quindi anche deriva, che molti an- 
nicchiati in qualche impiego di poto momento vili 
eonfnmaoo fino alia fine, quali puftule formate 
nella cute , che nafeono , fi gonfiano , fi difeecano , 
" iVanitano feru» pregiudizio del corpo umano . Il 
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ruoto regolatore fi .ni Timóri hOR pt;o cagio- 

nare innammaziot. che è Tempra lo fteflb .■ gli 
umori non fi cont;a...i:io , pèrche cenano frane 
p.'l ìlio canale , ed armoniolarnente : fecondano l 
i vili per cui lcorrono gli umori non" 1 poffono cor- 
roderli , giacché fono incorruttibili per Cinte carne- 
le mi nulamente ferbare . Perciò il corpo in feileflo 
coulìderato non ha principio di corruzione , o k io- 
Ma iìccome qoefto corpo è robnfb affai , caà 
loa teme da nr eilerna impulfione la faa rovina . 
Le fibre campane relìrtono agevolmente al leggier 
£aio di qualche aria velenofa , che fuole a poco a 
poco viziare gli altri corpi, eual farebbe la maldi- 
«enza di qualche Teologo, cne gli rimproverane le 
fae opinioni; le fatire di qualche Ariftarco, che ne 
malignane gii ufi. Egli fi ha di più fabbricata una 
l'Urna mafliccia affai più delfamofo Cartello di Bteo- 
heim alzato dal Cavaliet Vanbtugh per durevole, e 
pelante memoria della battaglia di Hochftet , dén- 
tro di cui fi vede ficuro d» ogni efterna violenza . 
Le fondamenta fono inconeufle, perché fi formano 
di un efempl ari/fimo ederno y le mura ed i volti fo- 
no quali fmifurari macigni comporti di azioni , ad 
opere di gran pelo, quali fonò ftampe , Prediche , 
Confezioni, Scuole , Uffizy, Miflìoni, configliec,; 
e tutta la fabbrica è legata non con calce , o frale 
bitume, ma con oro finimmo , ed incorruttibile, 
che unifee tutti gl'intervalli perfettamente ; onde 
Torre cotanto malficcia rende fieuro il corpo della 
_ Compagnia da ogni élìerna rovina; e fè vi preci pì- 
tàffe anche intera la gran Città di Lisbona non 
fovvertirebbefi la fabbrica , né fchiaccierebbefi il cof- 
po, ch'entro vi dimora al ficuro. Quarte 1 in tota- 
pendio' fono la tracce maelìre, che ne dipingonola 
fùa durata ; e fehbene Diano abbaiando all'intorno 
di- quelta Torre varj cani , qual latrando filile fen- 
tenze Morali, quale fogli: avvenimenti Ad tempo , 



guale circa fatu pimi., mi tuttavia , che 

tutti uniti non roderaur, a l' cremiti una 

foia pietra delja gran fai.- e E con fumeranno 

latrando , come con fu ma rotili tanti altri , intanto 
che la Óp- -agnia colle fue diligenze crefcerà fem- 
pre di a^v .durezza, e di forza. 

Cosi può parlare, e parlar bene ut» Politicone 
vuole la Compagnia immortale : ma nn Politico , 
che crede di vedere vicina la fopprefllone dei Gefui- 
Ù fi prefigge altri principi - Sarebbe ftolta cofa , die' 
egli, il credere cheiSovrani,iquali hanno da qualche 
jecolo in unico oggetto l'equilibrio delle Potenze , 
lafciaffero crefeerfi in cafa una dimeftica forza , che 
con ben conofeono , né pofìono abbattere a lor. ta- 
lento- Si fa da qualche anno tanto fchi ama zzo con- 
tro i Liberi Muratori, Società probabilmente idea- 
le, ma certamente non dannofa agli Stati, folo per 
il fegreto in cui tiene gì' iltituti fuoi , e non vo- 
lete, che fi faccia cafo della Compagnia di Gesù , 
della quale; nel!* orror di un invincibile fegreco fi tra- 
pela ejere. volto il difegno a far fronte a' Principi , 
ed a icompigliar gl' Imperi ! Si tocca con mano , 
che mentre tutti gli altri Religiofi attendono ai lo- 
ro Breviari, iGefuiti foli vogliono melèolarfi in tut- 
ti i Governi de' Principi , ed hanno avuto l' impru- 
denza di confettarlo non forzai da alcuna tortura , 
ma da feftefìì nelle Lettere pubblicate in quelli ul- 
timi tempi contro il Portogallo , nelle quali mam- 
felìano ,. che i loro Padri in un Capitolo Provincia- 
le decifero, che non venia bene alla Spagna il pro- 
gettato cambio degli Stati col Portogallo . E nott 
volete che vi riflettano i Gabinetti ? Se leggerete 
le Storie di Francia, vedrete, che la maggior oppor 
lizione, che trovò Arrigo IV, nel montare fui filo 
Trono r ebbe dai Gefuni ; ed in ogni follevaziorie 
o turbamento nato in qualunque Città , in cui fi 
trovarono i Gt/uiti, Tempre vi appariranno in mez- 
zo tripudiagli, come il Dolfino nel mar fconvolto; 

e oasi 
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rito. Il temo:» jliel celebre Teologo Jd 

Veneziani vi lo foca . .mn - imita ne* fu oi (tritìi 
the i Gtfn'-ti oartiiono da quella CinS Kli'wKafioDB 
aéll'hterr-etld ci Paolo' V. Ma Jàddov du,, otre 
altre Comunica RWHnofc tjufeia'menn: ^urt 'di 
nafcotfr,,. partitoni. , i C?"^r< tararono diTollevat il 
Popolo c;on Prediche, nei Cwifeliìonali , per Sa dì 
conferenze Spiritali: indi {cacciati, con lettere, ed 
eraiffarj, e fcritture , e col venirvi travediti ; e nef- 
fu no finalmente ignora, :;hc per cinqrjant' anni ten-* 
nero allarmata quella fà^.ì Repubblica pergli aSfa) 
maligni, che l'emina va m contro di quella preffo tut- 
ti i Principi, del CrinVwlirtio. Di miniflri otiliRV 
mi al lotto Principe precipitali dai loro «ffilj fe ne 
può (ormar un esulo-- die;! v:.[ie più grande, e 
copiofo della loro fccllerata Biblioteca de'Gianfeni- 
Ili. Anche lo fcatenamento di tutti gfi Ordini Re- 
golari di tutte le claif- di perline , di canti uomini pro- 
li ; l' abborimemo con cui furono 'ih ognitempo, ed 
in ogni paelè riguardati- da quali tintigli uomini pro- 
bi , ed eruditi; 1 rimproveri lìetìì 'degli eretici, che 
tódemenre credettero di accufar tutta la Chiefa Ro- 
mana accufando i patenti errori ds' Gtfuiti } metka- 
■» i foci rffléfii'. -•• - •• ' ' 

' Ni i veri Politici badano a quella cantilena , ili 
cni osmòì s 1 imboccano dai Gtfuiti i loro Terziari , 
che van dicendo : nfcuNS [ima finti rei i Gtfuiti M 
Portogallo, qua pero farro buoni; poiché in elle colà 
jipor'li dee PetTer buono? Nel confettare' nel pre- 
dicare? nel far Mitt.oni ? o nel mortrarfr ornili e<i 
infinuanti f Tai cofe ancora facevano in Portogallo 
nel tempo flètto , che macchinavano di- ammazzar 
i! Re. Crii è mai tra -use' fimp ri ctoni , che dicono.' 
,;ua fon buoni ,. che legga r Libri i nei quali s 1 ittfe- 
gna a difiingnere la ver* bontà dall' Ipocrifìa pel 
poter definitivamente decidere, che qua fon bnonti* 
Osa fin buoni ; ma pure qua in tutte le «afe fi 
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accano ; di tutti i. 

e di tutte le pt-iha g w amena» 

ne' miniffeij p s>re;, e. di- 

rigere a lor amo.».- . Qua- jm fonti $ e 

pure £■ .,ano dlfcoidie nelle cafe ; malignano 
chi loro - , va a genio nelle converfailoni , ljc*b4- , ^ 
non app, .^ne al buono . Dica chiunque- fi trova y 
qua Moni, fe può alferire con verità die praticar!-; 
ao j. Ce/mi elfi non abbiano efaiio dalla di lui.di- 
peridenza uffizj , o favori , .o non abbian meicolaiov 
tra i diltorfi dì cofeienza curiofe ricerche , o non 
gli abbiano polio 'in buono , o in ifv a mariolo af-. 
petto qualcheduno , o con fi fieno intruu gentil- 
mente nella iiia cala, e ne' fuoiintereifi econo.nici * 
Qua fon buoni ; e pure qua mentre fcrivono lioera- 
mente contro chi viene loro in tantafia procurano 
d'impedire ch'altri non .ferivano, edufano fecondo.' 
aria diverfa de' Paefì, quando gli urlili, e quando ie 
prepotente. Qua fon buoni; e pure qua tentano di 
formar partito con prefetto di erefie immaginarie,, 
e con folli descrizioni di libertinaggio. Qua fon buo- 
ni ; e pure qua urtano nelle lor Prediche, minac- 
ciano cogli ferirti , e fpargono faliiilini roinj./ 
Qua fon buoni ; e pure qua carpirono legati , IctoO 
cano le elemofine dei poveri, divorano regali. Qjt 
fon buoni ; e pure qua lafciano morire ferra* acc 
vili i moribondi penitenti , da cui nulla h 
fperare , ed attediano lènza neceilìtà le peri 
cui fperano. Qua fon buoni ; e pure qua Itudia 
eludere quella porzione di Leggi, che li raffii* 
Ma quella bontà apparente , che appaga gì* 
chi non foddisfa i Politici . I Gabao..iti lace 
fuua'lidi cogli utri rotei, e col pane a.n.nu. 
gannaron Gìofuè, facendoli credere ni lon" .m, 
ma tanta leoiplkità non è il debole de -Gaià. 
moderni. Capifuoco chiaro ( che fotto quella mi 
apparente i Gefuiti tentano di rinnovare i tempi dei 
iuc'ifi , e Gibellini , ne 1 quali la ut ila &miglut| 
con- 
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»,~l*flw (. ' -rh c iludiano di' 

«Pd.-'o, uarbrfa' ( , pj ( come a * 

teine* delia decadenza dell'Impero- . o; e chee- 
<èf>uilcono a puntino il delegabile fì!H a del Prin- 
cipe del Machiavello. Imperciocché l'È. del Se* 
..retario" Fiorentino é un ufurpatore, ed un- -(fallino j' 
e le Tue maffime per foflenerfi fono l'ipocnf'- per 
ingannar* h moltitudine ; la mancanza di fede" ''o ve 
RiOft-j l'accumular denaro per di (impegnar fi agi 1 
incentri; l' ingerir timore di fe più che amore; P 
ufar liberamente qualunque delitto quando conduca 
a! difegnato fine. Ma ie lleffe maffime G leggono da 
tatti non già nei loro impenetrabili Archivi t mi 
nella condotta del Géfmti . Gi* fteffi principi Iwllf 
rati di Tacita, che ogni ingrandimento pubblico per 
qmlunque fiafì via ottenuto è giudo; che le regole 
Ji-ila £iulti2ia non fono fatte, che per gì' intereiti 
de' rirtkolari; ch'èlecitodilìruggere tutto ciò che im- 
peouùe l'ingrandimento della noftra potenza, fono 
pure ftincipj, che trapelano dai libri fleffi, nonché 
Mie piani del Geliti, lì pernmofo carattere dell' 
j>* io Alcibiade , che fi faceva perfettamente po- 
llare in Atene, fobrio in Ifparta, magnìfico in Per- 
h, bevitore in Tracia dipingono il Gefitita egual- 
1 pernizioiò non foto in Europa , Alia ed A- 
perchè trasformato in Europeo, in Afiati-* 
.1 Americano a fuo talento ; ma perniziofo In 
0, Genova, Roma ec. perchè trasformato nel 
*»c ...io che (èco porta ogni diverf» Citta. Taf 
■rama quello, che ingegnano Senofootite, E- 
Uvlò, Tacito, Tucidide perchè gli nomini 
«iride 1 mezzi termini ; tutti quegli ftfatagem- 
. i: tifarono i Tiranni dell'Italia nell'interré 
,-efci vi regnò, e furono deferirti dai noftri Sto- 
rdì, tutti ili antichi , raccolti da Poìieno, tutti fono 
fiutati dsi \iefiiiii, locchè par iperbole, ma i ve- 
liti , per prévaletfene a tempo . Sin le furberie de- 
ferti- 



(ditte i 

fo Vecchio de. 

de' (boi Additi jr^ 
in Parigi dai Gjmh pi. »... km re 
bona per fedure i traditori , e fi V 
in ogni Ci' j di Europa . Vi è per 
rema ,t il Vecchio della Montage 
ftaoi inditi un afpetto fallò , e luling,. 

a .*r; tirarli ad eftguire ciecamente i fu 
di.- i Ce/uhi molìrarto negli Elercizj Jpiriu. 
(petto vero , e terribile delle eterne verità per ittei 
tire , e rendere gli animi penetrati ciecamente log- 
getti alla loro. direzione. Perciò hanno una premura 
incredibile, ed una carità rabbiofa di dare gli Eftr- 
ciij Spirituali a tutio il genere umano per cambiate & 
un ballamo così falutarc della Chiefà in reo veleno 
di politica, ec. 

Una ferie di tante arti Cefuitefche Da ichierata 
(gli occhi dei Politici , i quali tacitamente Iran mi- 
rando , e fcorgono ogni dì più chiaro i tiri della 
artifiziofa loro condotta efercitarlì nel Portogallo 
dove, benché lontani, han faputo fu&rtar folleva- 
ni , e mantenere la parola del loro P.' Gèneri, 
che nafcirtbbtro tolti torbidi (U- nm fimre fitojia. i 
veggioao tai cofe i Politici; e debbono cenarmi** 
penfare , die fe non fanno prevalerli di queft? 
giuntura t in cui i Gefuin han troppo fcop 
braccio, vorranno forfè cercarla un giorno, e 
troveranno , fe non a pencolo d' incorrere gravi, 
dilturbi: che tolti i Ce/aiti , nelTuno danno 
alla Chiefa , che potrà beniflìmo governarli ledi 
loro, non effendo alfilìita dagli uomini, ma et? 
ma cha molto utile ricaderà negli itati , ■ x 
bereranno da tantj fucchiatorì delle foilanze 
latori di torbidi , e dì vifìoni ; (edduttori dei 
dell'uno, e dell'altro diritto : che elTendo 
"jhtì nel fittema corrente fine cogli e 

> (l'altra per imitar: ciò „ che li fa. di vaaca^ 
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eft Iti fodera 
i .pende la li» 

r: e i. i ■ eie fplo ir] Portòga lo fa 
Bnofcere, chi i Gefùitihm foria ne- 
e làr fronte ai Sovrani , far g«i*> 
. anche da lontano' , efpugn— h- ■> coa 
uifi7Ì gii ani. ni creduti i più ferti v a 
.etile iu ogni caio fanno ulàr ddl? i\. *• 
..■ ,-!!■:' raibni, che nonifcappano certuni.' 
fgii- 0£>i:i..di uà buon Politico, ed akrt , eh3d;ì> 
b-).p-;r qualche riguarda diliìmularvi , iranno per. 
movere jaakhe Sovrano di- Europa a diacciarli ; 
e, balta un ì.i'.j a mi.» giudizio f oerchè gli altri io 
pillino, e congiuntalo i loro uffizi par una totale 
f:!-'i?ielfi.>ni di un Co p i pi:'i fp^ntofa di' quello dil- 
la Balena, eh; Bagoiia i Talmudici eilere (tata vi- 
cina a maliziarli in un Ty.wc.nie la Terra appenacrea- 
ta . Chi mai la qual.' Tara il primo , Ce tutti han 
j'iuiii inalivi di dolerti ? Gli occulti Gabinetti non 
ì '-...no oggidì trapelare la loro difpofiidoni . A boi 
j 4i vederne pre!b gli effètti . 
■ t vii: A ho efpoiìo ancora il iìllema dei Politici 
,1 rtdieob dubbio .■ fi fieno ;:r efftre fcpprcfix i 
ìefeiti ho djfpetto di averlo fatto con tanta terietà. 
"'lai argomento meritava di edere pri'fo cogli 
lo era quello certamente. Orsù vi ho com- 
.a . L' ell'ermi alf ie°2 i laro a fcrivervi in una 
cim di pj.fibili vi potrà accertare , che colgo 
ii-ique fiali occafione di ubbidirvi per alficurarvi 



I LmB ine. 



Digitized by Google 



